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Nel libro PLASTICENE, edito da Il Saggiatore, Nicola Nurra, insegnante di 

biologia marina all’Università di Torino, collaboratore di CNR ISMAR di Venezia, 
operatore scientifico subacqueo e presidente di Pelagosphera, cooperativa di 

monitoraggio ambientale in ambito marino, racconta le conseguenze devastanti 
dell’invasione della plastica che sconvolge il Pianeta.  

PLASTICENE è un termine che descrive l’epoca che stiamo vivendo, in cui la 

plastica è entrata nella vita quotidiana a livello planetario. Già 60-80 anni fa 
alcune rocce in formazione inglobavano frammenti di polimeri plastici. Nel 1972 

il biologo Edward Carpenter, sulla rivista Science, ipotizzava che la plastica 
avrebbe potuto rappresentare un problema ambientale per la sua capacità di 
frammentarsi e di attirare particelle organiche inquinanti e nocive. Nel 

2004 Richard Thompson ha utilizzato il termine “microplastiche“ per descrivere 
le particelle più piccole di 5 mm di diametro.  

Ci sono voluti oltre 30 anni prima che la comunità scientifica iniziasse ad 
affrontare questo problema globale. (1) 
 

La plastica, di fatto, è quasi per sempre. 
Le microplastiche possono impiegare fino ai 1’000 anni per degradarsi e non 

si riciclano completamente. 

La plastica si decompone dopo circa 600 anni per le reti da pesca, 
450 anni per i pannolini usa e getta e per le bottiglie di plastica,  

20 anni per le buste in plastica, 
5 anni per i mozziconi di sigaretta, 
fino a 1'000 anni per il PVC e il polistirolo espanso (Styrofoam). 
 

 
 

1.Inquinamento, ora è l’Era della plastica, https://www.lanuovaecologia.it/libro-plasticene-nicola-
nurra-invasione-plastica-mari/, 18 Agosto 2022, Plastiche e microplastiche: un problema 

planetario,https://anteritalia.org/magazine/plastiche-microplastiche-cosa-sono-effetti-uomo-

ambiente, 22.4.2024  

 

https://www.key4biz.it/plastica-a-nairobi-russia-iran-arabia-saudita-e-usa-rallentano-i-negoziati-sul-trattato-onu-quarto-round-in-canada-nel-2024/468757/
https://www.lanuovaecologia.it/libro-plasticene-nicola-nurra-invasione-plastica-mari/
https://www.lanuovaecologia.it/libro-plasticene-nicola-nurra-invasione-plastica-mari/
https://anteritalia.org/magazine/plastiche-microplastiche-cosa-sono-effetti-uomo-ambiente
https://anteritalia.org/magazine/plastiche-microplastiche-cosa-sono-effetti-uomo-ambiente
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Anche se gli esseri umani fermassero il flusso di microplastiche nell'ambiente, 

la decomposizione delle plastiche continuerebbe. 
 

Secondo l’UNEP, l’inquinamento da plastica può essere ridotto dell’80 % entro il 

2040 riducendo del 55 % la produzione di plastica vergine e puntando 
sull’economia circolare. 

 
1.FRODE DI PLASTIC RECYCLING 
Il Rapporto “The Fraud of Plastic Recycling: How Big Oil and the plastics industry 

deceived the public for decades and caused the plastic waste crisis” del 2024 del 
Center for Climate Integrity (CCI) ha presentato prove come le grandi compagnie 

petrolifere e l'industria della plastica per oltre 50 anni abbiano ingannato 
l'opinione pubblica sulla riciclabilità della plastica, causando la crisi dei rifiuti di 
plastica, nonostante la consapevolezza che il riciclaggio della plastica non era 

tecnicamente o economicamente fattibile. 
Le grandi aziende petrolchimiche, in particolare EXXONMOBIL, sapevano da 

tempo che “il riciclaggio non può essere considerato una soluzione permanente per i 
rifiuti solidi [della plastica]…”. 

Il direttore fondatore del Vinyl Institute, un'associazione di categoria del 

settore, spiegò alla conferenza nel 1989: “Il riciclaggio non può continuare all'infinito 
e non risolve il problema dei rifiuti solidi [della plastica]…” 

Un membro dello staff dell'APC (Controllo Avanzato di Processo nell'Industria 
Petrolifera) nel 1995 evidenziò che la plastica riciclata non può competere sul 
mercato con il materiale vergine: “le forniture di plastica vergine 

aumenteranno drasticamente nel prossimo futuro e faranno crollare i prezzi 
della plastica riciclata”. 

Il Rapporto del 2024 ha sottolineato che “Le aziende petrolchimiche e di 
combustibili fossili hanno sfruttato la falsa promessa del riciclaggio della 

plastica per aumentare esponenzialmente la produzione di plastica vergine 
negli ultimi 60 anni, creando la crisi globale dei rifiuti di plastica…“ (2) 

 

Meno di 60 multinazionali sono responsabili di quasi il 50 % 
dell’inquinamento mondiale di plastica, e tra queste 5 aziende da sole 

rappresentano un quarto del totale: Coca-Cola Company, PepsiCo, Nestlé, 
Danone e Altria. (3) 

 

Solo 70 anni fa la plastica non esisteva. Oggi è ovunque e sta contaminando 
ogni angolo del Pianeta.  

Le plastiche sono tra i materiali più diffusi mai prodotti dall’umanità e si stima 

che la produzione sia aumentata di circa 200 volte dagli anni 50 a oggi.  
 

 
 
 

2.New Report Makes the Case for Legal Action Over the Fraud of Plastic Recycling 

(climateintegrity.org), Press Releases, Feb 15 2024 

The Fraud of Plastic Recycling. How Big Oil and the plastic industries deceived the public for 

decades and caused the plastic waste crisis. Center for Climat Integrity, February 2024, 68 pp. 

3.Inquinamento da plastica: la metà di quello mondiale è causato da poche multinazionali, 
https://www.lindipendente.online/2024/04/30/inquinamento-da-plastica-la-meta-di-quello-

mondiale-e-causato-da-poche-multinazionali/30 APRILE 2024 

 

https://greenreport.it/news/inquinamenti/linquinamento-da-plastica-puo-essere-ridotto-dell80-entro-il-2040-utilizzando-le-tecnologie-esistenti-video/
https://unire.unige.it/handle/123456789/10821
https://unire.unige.it/handle/123456789/10821
https://climateintegrity.org/news/new-report-makes-the-case-for-legal-action-over-the-fraud-of-plastic-recycling
https://climateintegrity.org/news/new-report-makes-the-case-for-legal-action-over-the-fraud-of-plastic-recycling
file:///E:/copiaFILE_B_18.08.2025/B_TATIANA_MIKHAEVITCH_PC_MIKHA/MY_SITES/SITO_ECOLOGY/IN_PREPARAZIONE/58_PLASTICA/SCRITTO/Inquinamento%20da%20plastica:%20la%20metà%20di%20quello%20mondiale%20è%20causato%20da%20poche%20multinazionali,
file:///E:/copiaFILE_B_18.08.2025/B_TATIANA_MIKHAEVITCH_PC_MIKHA/MY_SITES/SITO_ECOLOGY/IN_PREPARAZIONE/58_PLASTICA/SCRITTO/Inquinamento%20da%20plastica:%20la%20metà%20di%20quello%20mondiale%20è%20causato%20da%20poche%20multinazionali,
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Il 99 % della plastica viene prodotto da petrolio e gas fossile e inquina in ogni 

fase del ciclo di vita, dalla produzione all'incenerimento minacciando il clima e la 
salute. 

Di tutta la plastica prodotta a partire dagli anni 50, circa il 76 % è finito disperso 
nell’ambiente, il 9 % è stato incenerito e conferito in discariche. 

A livello mondiale, il trattamento di questi rifiuti è ormai ingestibile. 
 

Nel 2021, la produzione globale di plastica è salita a oltre 390 milioni di t, 
rispetto a 335 milioni di t nel 2016. Nel 2025, il mondo ha prodotto 450 milioni 

di t di plastica. 
A livello globale si ricicla meno del 10 % e invertire la marcia è difficile.  

La produzione attuale di plastica raddoppierà i volumi del 2015 entro il 2030-
35.    

 

Si stima che ogni anno finiscano nell’ambiente fino a 40 milioni di t di 
microplastiche, ma le stime variano molto ed è difficile quantificare il problema.  

Ogni anno circa 8 milioni di t di plastica finiscono negli oceani. È come se, 

ogni 30 secondi, un camion della nettezza urbana pieno di spazzatura riversasse 
il suo carico in mare.  

Di questa plastica, il 40 % galleggia, il 26 % si finisce lungo le coste e più del 
34 % si deposita sui fondali marini.  

 

Philip Landrigan, l'autore principale del Rapporto del marzo 
2023 della MINDEROO (Monaco Commission on Plastics and Human 
Health), un Consorzio Globale di scienziati, operatori sanitari e analisti politici 

incaricati di seguire la produzione della plastica, ha dichiarato alla CNN che “Più 
della metà di tutta la plastica mai prodotta è stata realizzata dal 2002 e 
la produzione è destinata a raddoppiare entro il 2040”.  

Si stima che, negli ultimi 65 anni, dall’inizio della sua produzione intorno al 

1950, siano state fabbricate 8’300 milioni di t di plastica vergine.  
In previsione, nel 2050 il volume di produzione della plastica raggiungerà i 

1’100 milioni di t.  

Il Consorzio ha stabilito che la plastica è associata a danni alla salute umana in 
ogni singola fase del suo ciclo di vita. (4, 5, 6, 7) 

 

 
 

 
4.In Parlamento una nuova mozione per promuovere l’economia circolare, 

https://wow.area.pi.cnr.it/in-parlamento-una-nuova-mozione-per-promuovere-leconomia-
circolare/7 Giugno 2023  

5.OECD Global plastics outlook; Ministero della transizione ecologica. Bollettino di informazione 

Sostanze chimiche - Ambiente & Salute 2021 

6.Microplastiche nell’ambiente, crescono le evidenze sui rischi per la salute, 

https://medicoepaziente.it/2024/microplastiche-nellambiente-crescono-le-evidenze-sui-rischi-

per-la-salute/14 Aprile 2024 
7.Cervelli di microplastica. Le ingeriamo senza accorgercene: i rischi per la salute e come provare 

ad evitarle 

https://www.huffingtonpost.it/newsletter/ippocrate/2025/06/01/news/microplastiche_effetti_s

ulla_salute-19287185/01 Giugno 2025 
 

https://edition.cnn.com/2025/02/03/health/plastics-inside-human-brain-wellness/index.html
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/36969097/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/36969097/
https://wedocs.unep.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.11822/42344/TRULY.FINAL.FINAL.INC.May%204%202023.Landrigan_m.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://wedocs.unep.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.11822/42344/TRULY.FINAL.FINAL.INC.May%204%202023.Landrigan_m.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://www.oecd.org/environment/plastics/
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/reach/SostanzeChimiche_AmbienteSalute_Microplastiche.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/reach/SostanzeChimiche_AmbienteSalute_Microplastiche.pdf
https://medicoepaziente.it/2024/microplastiche-nellambiente-crescono-le-evidenze-sui-rischi-per-la-salute/
https://medicoepaziente.it/2024/microplastiche-nellambiente-crescono-le-evidenze-sui-rischi-per-la-salute/
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L’inquinamento da plastica è un’emergenza grave, che sta minacciando la 

sopravvivenza di animali che dipendono dal mare per vivere, dove, invece, trovano 
la morte. 

Circa 1’300 specie, terrestri e acquatiche, risultano oggi vittime 
dell’inquinamento da plastica, con danni chimici e fisici, tra cui il blocco 
dell’assorbimento del cibo. (8) 

Si stima inoltre che la dispersione di plastica nell'ambiente sulla terraferma 
potrebbe essere da 3 a 10 volte superiore di quella negli oceani.  

 

2.13’000 SOSTANZE CHIMICHE DELLA PLASTICA  
La plastica è prodotta principalmente da idrocarburi derivati da petrolio, gas 

naturale e carbone, che vengono trasformati in MONOMERI: 
etilene: per produrre polietilene (PE) 
propilene: per polipropilene (PP) 

stirene: per polistirene (PS) 
polivinilcloruro: per PVC (57 % cloro, 43 % petrolio/gas) 

fenolo e formaldeide: per la bachelite (resine fenoliche) 
 

e poi polimerizzati in lunghe catene (POLIMERI): 

polietilene tereftalato: PET, contiene ossigeno, carbonio e idrogeno 
poliammidi: per nylon (contengono azoto) 
teflon: PTFE (contiene fluoro) etc. 
  

ADDITIVI CHIMICI vengono aggiunti ai polimeri per rendere la plastica 
flessibile, resistente o colorata: 

plastificanti (es. ftalati): per aumentare la flessibilità (comuni nel PVC) 
stabilizzanti e indurenti (es. bisfenolo A - BPA): usati per rendere la plastica 

più dura e resistente al calore 

ritardanti di fiamma: per ridurre l'infiammabilità del materiale 
coloranti e pigmenti: per dare l'aspetto estetico desiderato 

antiossidanti e stabilizzatori UV: per prevenire il deterioramento causato da 
luce e agenti atmosferici  

rinforzanti: migliorano la resistenza meccanica di molti plastici 

lubrificanti: per migliorare la lavorabilità dei polimeri  
rigonfianti o porofori: per la produzione di materiale espanso 

e altre. 
Il Rapporto PlastChem dell’UNEP “State of the science on plastic chemicals – 

Identifying and addressing chemicals and polymers of concern”, pubblicato nel 

2024 da un team di ricercatori norvegesi e svizzeri, ha identificato 13’000 
sostanze chimiche presenti nella plastica.  

Secondo il Rapporto, almeno 4’200 sostanze chimiche presenti nella plastica 
(32 %) sono preoccupanti a causa dei loro elevati rischi per la salute umana e 
l’ambiente, più di 400 sostanze chimiche preoccupanti possono essere 

presenti in principale tipo di plastica, anche negli imballaggi alimentari, e tutte 
le plastiche testate rilasciano sostanze chimiche pericolose. (9) 

 
8.Stop all'inquinamento da plastica | Greenpeace Italia, PETIZIONE  

9.Le plastiche contengono almeno 4’200 sostanze chimiche pericolose. Un nuovo rapporto identifica 
i prodotti chimici plastici preoccupanti ed evidenzia gli approcci verso una plastica più sicura, 

https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/49182-le-plastiche-

contengono-almeno-4-200-sostanze-chimiche-pericolose, 20 Marzo 2024 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Stabilizzante_e_lubrificante_plastico
https://it.wikipedia.org/wiki/Polimero
http://dx.doi.org/10.5281/zenodo.10701706
https://attivati.greenpeace.it/petizioni/no-plastica/?pm=true&utm_source=google&utm_medium=cpc&utm_content=PL&utm_term=pmax&utm_term=&utm_campaign=%5BLG+28100%5D+New+Lead+-+Performance+Max+-+Api/Plastica&utm_source=adwords&utm_medium=ppc&hsa_acc=5800254361&hsa_cam=21002643762&hsa_grp=&hsa_ad=&hsa_src=&hsa_tgt=&hsa_kw=&hsa_mt=&hsa_net=adwords&hsa_ver=3&gad_source=1&gclid=CjwKCAiArfauBhApEiwAeoB7qPORvGwINWQVxk8Xhn6QMn0VD4dc2BoZXX4MdNYKt1yVlDKZB8tJWRoCaVkQAvD_BwE
https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/49182-le-plastiche-contengono-almeno-4-200-sostanze-chimiche-pericolose
https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/49182-le-plastiche-contengono-almeno-4-200-sostanze-chimiche-pericolose
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Secondo ISDE Italia, le numerose sostanze chimiche contenute nelle 

microplastiche possono causare: 
interferenza endocrina, con effetti negativi sulla fertilità maschile e femminile 

effetti sul neurosviluppo 
rischio di alcuni tipi di cancro 
Criptorchidismo 

effetto “obesogeno” favorente la resistenza all’insulina e l’insorgenza di diabete 
di tipo 2 

effetti infiammatori con alterazione della microflora intestinale e possibile 

interferenza sull’assorbimento di nutrienti e altre malattie. (Figura 1) 

 
Figura 1. Diagramma delle malattie e infiammazioni che possono causare le 

sostanze chimiche contenute nelle microplastiche. (10) 
 

Circa il 90 % della plastica prodotta a livello mondiale rientra in queste 6 
categorie: PP (polipropilene), PVC (polivinilcloruro), PS (polistirene), PET 

(polietilene tereftalato), HDPE e LDPE (polietilene ad alta e a bassa densità). Sono 
tutte in grado di assorbire sostanze chimiche dall’ambiente come PCB 

(policlorobifenili), PBDE (polibromodifenileteri) e IPA (idrocarburi policiclici 
aromatici), noti per essere tossici per la riproduzione, interferenti endocrini e 
cancerogeni. Possono assorbire anche metalli pesanti (piombo, cadmio e 

mercurio) e batteri. La plastica, durante le fasi di degradazione, può rilasciare per 
lisciviazione additivi sintetici, come gli ftalati, gli alchilfenoli e il bisfenolo A 
(BPA).  
 

10. La Campagna nazionale promossa da ISDE Italia per la prevenzione dei danni da plastica per 

la salute, 19/09/2025 

Inquinamento da microplastiche e salute, https://ilpunto.it/scienza-e-politica/inquinamento-da-
microplastiche-e-salute/31 Marzo 2023 

https://www.isdenews.it/campagna-plastica/
https://www.isdenews.it/campagna-plastica/
https://ilpunto.it/scienza-e-politica/inquinamento-da-microplastiche-e-salute/
https://ilpunto.it/scienza-e-politica/inquinamento-da-microplastiche-e-salute/
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Additivi chimici utilizzati nella produzione della plastica possano avere effetti 

tossici, carcinogeni e mutageni. Gli ftalati sono usati comunemente per conferire 
flessibilità alla plastica. Oltre l’80 % dei plasticizzanti utilizzati nel mondo sono 

gli ftalati. Spesso fibre sintetiche sono trattate con additivi chimici, come i 
coloranti, i ritardanti di fiamma, gli ftalati e il bisfenolo A. 

 

Le microplastiche possono fare da “vettori” per additivi chimici tossici, come 
gli ftalati, bisfenolo-A (BPA) o ritardanti di fiamma bromurati (BFR). La plastica 
nell’ambiente assorbe sostanze, come IPA, PFAS, triclosan, pesticidi 

organoclorurati e PCB, oppure metalli come cadmio, zinco, nichel e piombo, di 
cui è ben nota la tossicità, spesso aggiunti come coloranti, biocidi o stabilizzanti.  

Per molti dei prodotti chimici più utilizzati nell’industria della plastica, come 
ftalati, bisfenolo-A (BPA), BFR e altri, e per molti contaminanti organici, 
facilmente assorbiti dalla plastica, come IPA e PCB, sono stati dimostrati effetti di 

perturbazione endocrina. Si teme che l'esposizione a lungo termine possa 
contribuire a problemi respiratori, aumentare il rischio di disturbi dello sviluppo 
neurologico, difetti alla nascita, infertilità, diabete, malattie cardiovascolari e 

alcuni tipi di cancro. (11, 12) 
 

Il 18 agosto 2020 un team di ricercatori ha presentato all’American Chemical 

Society (ACS) Fall 2020 Virtual Meeting & Expo i risultati di una ricerca che ha 
analizzato 47 campioni di tessuto umano con la spettrometria di massa, 

scoprendo che “contenevano monomeri, o componenti plastici”. Il bisfenolo A 
(BPA), utilizzato in molti contenitori per alimenti, è stato trovato in tutti i 47 
campioni umani. (13) 

Secondo lo studio “Chemicals Used in Plastic Materials: An Estimate of the 
Attributable Disease Burden and Costs in the United States” pubblicato sul Journal 
of the Endocrine Society da un team di ricercatori guidato da Leonardo Trasande 
della Grossman School of Medicine e della Wagner Graduate School of Public 

Service di New York, “Le sostanze chimiche che alterano il sistema endocrino 
(EDC)  presenti nella plastica rappresentano una seria minaccia per la salute 
pubblica e nel 2018 sono costati agli Stati Uniti circa 250 miliardi di dollari in 
maggiori costi sanitari”.  

Tali costi equivalgono all’1,22 % del Prodotto Interno Lordo. 
Le sostanze chimiche studiate dal team di ricercatori comunemente presenti 

nella plastica includevano eteri di difenile polibromurato (PBDE), ftalati, 

bisfenoli e sostanze poli- e perfluoroalchiliche (PFAS).  
 
 

 
 

11.Garí M, Moos R, Bury D, et al. Human-Biomonitoring derived exposure and daily intakes of 

bisphenol A and their associations with neurodevelopmental outcomes among children of the Polish 

mother and child cohort study. Environ Health 2021;20:95. 

12.Inquinamento da microplastiche e salute, https://ilpunto.it/scienza-e-politica/inquinamento-

da-microplastiche-e-salute/31 Marzo 2023  
13.Micro e nanoplastiche trovate nei tessuti umani 

Una nuova tecnica presentata al meeting ACS rivela la presenza di plastica nel corpo umano, 

https://www.greenreport.it/news/green-economy/33902-micro-e-nanoplastiche-trovate-nei-

tessuti-umani, 19 Agosto 2020 

 

https://doi.org/10.1210/jendso/bvad163
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/35977640/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/35977640/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/35977640/
https://ilpunto.it/scienza-e-politica/inquinamento-da-microplastiche-e-salute/
https://ilpunto.it/scienza-e-politica/inquinamento-da-microplastiche-e-salute/
https://www.greenreport.it/news/green-economy/33902-micro-e-nanoplastiche-trovate-nei-tessuti-umani
https://www.greenreport.it/news/green-economy/33902-micro-e-nanoplastiche-trovate-nei-tessuti-umani
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I ricercatori hanno evidenziato che “La maggior parte dei costi derivava per la 
salute dall’esposizione agli eteri di difenile polibromurato (PBDE), che sono 
associati a malattie come il cancro. 77 miliardi di costi sanitari sono dovuti 
all’esposizione agli ftalati, collegati alle nascite premature, alla riduzione del 
numero di spermatozoi e all’obesità infantile, e 22 miliardi di dollari sono dovuti 
all’esposizione ai PFAS, associati all’insufficienza renale e al diabete 
gestazionale”. 

Uno degli autori dello studio, Michael Belliveau, ha sottolineato che “Questo 
studio dimostra che prevenire l’inquinamento da plastica può ridurre l’incidenza 
di malattie, disabilità e morte prematura, e le conseguenti sofferenze umane e costi 
sanitari. I politici e i leader di mercato devono ridurre l’uso della plastica 

petrolchimica e delle sostanze chimiche che alterano il sistema endocrino. 
Esortiamo i negoziatori ad approvare un Trattato Globale sulla Plastica che limiti 

e riduca la produzione di plastica”. (14) 
 

Per il bisfenolo-A (BPA) sono stati riscontrati effetti potenzialmente nocivi per la 

salute dell’apparato riproduttivo, per lo sviluppo dell’organismo e per il sistema 
immunitario. (5, 6) 
 

Uno studio dell’Università di Goteborg ha scoperto che la plastica riciclata 
contiene centinaia di composti chimici tossici per la nostra salute, tra cui 

farmaci, pesticidi e additivi. Per i ricercatori svedesi, la plastica rimane un 
materiale che continua a rappresentare un pericolo per la salute dell’ambiente e 
di tutte le specie viventi. (15)  
 

Uno studio condotto negli USA e pubblicato sul giornale della Società 
statunitense di Endocrinologia afferma che quasi tutti gli interferenti endocrini 

che assorbiamo derivano dalla plastica.   
L’Agenzia europea per l’Ambiente stima che il bisfenolo A sia presente nel 

corpo del 92 % degli europei.  
Gli ftalati sono responsabili di parto prematuro, abortività precoce, riduzione 

della qualità dello sperma.  
 

La ricerca “Plastics in the Spotlight Project: Plastic food packaging chemicals & 
human health” pubblicata da Zero Waste Europe Network nel 2020 ha analizzato 

campioni di urina di diverse persone europee in cui sono state riscontrate sostanze 
chimiche pericolose come ftalati e fenoli, usate anche nel processo produttivo 

della plastica per gli imballaggi alimentari. 
I PFAS, definiti “sostanze chimiche per sempre” sono tossici per il fegato, la 

tiroide, aumentano i livelli di colesterolo e possono provocare il cancro. 

Uno studio pubblicato nel 2012 aveva osservato, come i bisfenoli presenti nella 
carta termica potevano essere trasferiti ad una gamma più ampia di prodotti di 

carta riciclata, compresi gli imballaggi alimentari. Gli studi più recenti hanno 
confermato come prodotti realizzati con materiali riciclati, come carta riciclata e 
materiali da costruzione, contengano sia concentrazioni più elevate che una 

gamma più diversificata di sostanze chimiche. 
 

14.I costi sanitari delle sostanze chimiche presenti nella plastica. Negli Usa hanno raggiunto i 250 

miliardi di dollari in un anno, www.greenreport.it, 17 Gennaio 2024 

15.Plastica nel cervello, le connessioni tra inquinamento e malattie neurodegenerative (come 

Alzheimer e Parkinson), https://www.key4biz.it/plastica-nel-cervello-le-connessioni-tra-

inquinamento-e-malattie-neurodegenerative/481020/22 Febbraio 2024 

https://www.key4biz.it/plastica-e-inquinamento-il-riciclo-non-era-una-soluzione-e-le-aziende-lo-sapevano-lo-studio/480660/
https://www.key4biz.it/plastica-e-inquinamento-il-riciclo-non-era-una-soluzione-e-le-aziende-lo-sapevano-lo-studio/480660/
https://www.endocrine.org/-/media/endocrine/files/topics/edc_guide_2020_v1_6chqennew-version.pdf
https://zerowasteeurope.eu/2020/12/press-release-hazardous-chemicals-associated-with-food-packaging-found-in-the-body/
https://zerowasteeurope.eu/2020/12/press-release-hazardous-chemicals-associated-with-food-packaging-found-in-the-body/
https://economiacircolare.com/speciale-pfas/
http://www.greenreport.it/
file:///E:/copiaFILE_B_18.08.2025/B_TATIANA_MIKHAEVITCH_PC_MIKHA/MY_SITES/SITO_ECOLOGY/IN_PREPARAZIONE/58_PLASTICA/SCRITTO/(come%20Alzheimer%20e%20Parkinson),%20https:/www.key4biz.it/plastica-nel-cervello-le-connessioni-tra-inquinamento-e-malattie-neurodegenerative/481020/
file:///E:/copiaFILE_B_18.08.2025/B_TATIANA_MIKHAEVITCH_PC_MIKHA/MY_SITES/SITO_ECOLOGY/IN_PREPARAZIONE/58_PLASTICA/SCRITTO/(come%20Alzheimer%20e%20Parkinson),%20https:/www.key4biz.it/plastica-nel-cervello-le-connessioni-tra-inquinamento-e-malattie-neurodegenerative/481020/
file:///E:/copiaFILE_B_18.08.2025/B_TATIANA_MIKHAEVITCH_PC_MIKHA/MY_SITES/SITO_ECOLOGY/IN_PREPARAZIONE/58_PLASTICA/SCRITTO/(come%20Alzheimer%20e%20Parkinson),%20https:/www.key4biz.it/plastica-nel-cervello-le-connessioni-tra-inquinamento-e-malattie-neurodegenerative/481020/
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A titolo di esempio, l’Unione Europea è intervenuta per limitare la presenza di 
IPA nei granuli di gomma riciclata utilizzati per campi in erba sintetica, per 

tutelare la salute dei calciatori. 
I PFAS sono una famiglia che comprende oltre 15’000 sostanze chimiche, per 

molte di queste sono stati dimostrati effetti negativi sulla riproduzione 

maschile, disordini metabolici, danni al fegato, minor peso alla 
nascita, obesità, malattie alla tiroide, alti livelli di colesterolo e molte altre 
patologie. (16, 17)  

 
3.Dimensioni-diffusione-fonti e luoghi di accumulo della plastica 

La plastica consiste in un assemblaggio di polimeri che differiscono nella 
composizione chimica e nella densità, quali polietilene (PE), polipropilene (PP), 
polistirene (PS), polivinilcloruro (PVC), polietilene tereftalato (PET), 

policarbonato (PC), poli-metil-metacrilato (PMMA), poliuretano (PU), poliestere 
(PES) e poliammidi (PA).  

La degradazione della plastica produce detriti di forme e dimensioni diverse: 
megaplastiche (>50 cm), macroplastiche (5–50 cm), mesoplastiche (0,5–5 cm), 
microplastiche (100 nm-5 mm) e nanoplastiche (<100 nm).  

Le microplastiche possono essere categorizzate in funzione della forma delle 
particelle, per esempio granuli (nei prodotti per l’igiene personale), fibre (derivanti 
dai tessuti sintetici), schiume (dall’industria alimentare, dal packaging), 

frammenti (dai processi di degradazione), palline, filamenti, film etc. (Figura 2). 
Le microplastiche possono essere trasformate in nanoplastiche attraverso 

processi di degradazione fisica (come l’abrasione o forza meccanica della 
centrifuga) o chimica (i raggi ultravioletti e i composti chimici nell’ambiente).  
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

16.Maria Grazia Petronio (Medici per l’ambiente ISDE): “Ecco i rischi dell’esposizione alla plastica”, 

https://economiacircolare.com/medici-ambiente-campagna-rischi-plastica/24 Maggio 2024 

17. Tracce di plastica nella placenta,  

https://www.greenpeace.org/italy/storia/12872/tracce-di-plastica-nella-placenta/21 Dicembre 
2020 
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Figura 2. Dimensioni di mega-, macro-, meso-, micro- e nanoplastiche: PE, 

polietilene; PP, polipropilene; PS, polistirene; PVC, polivinilcloruro; PET, polietilene 
tereftalato; PC, policarbonato; PMMA, poli-metil-metacrilato. (18) 

 

La produzione di fibre tessili sintetiche rappresenta almeno il 16 % della 

produzione mondiale di plastica e possono essere rilasciate dai tessuti con l’uso e 
con il lavaggio che possono essere inalate o ingerite.  

Uno studio “Atmospheric microplastic deposition in an urban environment and an 
evaluation of transport” condotto a Londra nel 2020 ha riscontrato che le 
microplastiche in forma di fibre erano il 92 % di tutta la plastica ritrovata 

nell’atmosfera. (18) 
 

Le microplastiche sono frammenti di plastica che vanno da 5 mm fino a 1 µm 

(micrometro), ovvero 0,001 mm.  
Le nanoplastiche sono particelle al di sotto di 1 µm (1 -100 nanometri) e sono 

100 volte più piccole del diametro di un capello. 
 

Le microplastiche si classificano in primarie, rilasciate direttamente 
nell’ambiente sotto forma di piccole particelle e rappresentano il 15-31 % di quelle 

disperse nell’oceano e secondarie (prodotte dalla degradazione degli oggetti di 
plastica più grandi come buste di plastica, bottiglie o reti da pescato, e 

rappresentano il 68-81 % di quelle presenti negli oceani). 
La scienza non ha ancora determinato la velocità con cui le plastiche si 

scompongono né in microplastiche né in nanoplastiche. 
 

18.Wright SL, Ulke J, Font A, et al. Atmospheric microplastic deposition in an urban environment 

and an evaluation of transport. Environ Int 2020; 136: 105411. 

https://greenreport.it/news/economia-ecologica/da-dove-arriva-linquinamento-da-microplastiche/
https://theconversation.com/what-are-nanoplastics-an-engineer-explains-concerns-about-particles-too-small-to-see-225791
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Secondo i dati dell’Europarlamento, il 35 % delle microplastiche primarie 

deriva dal lavaggio di capi sintetici, il 28 % dall’abrasione degli pneumatici 
durante la guida, e il 2 % dai prodotti cosmetici per la cura del corpo. 

 

Le microplastiche tendono ad accumularsi negli ambienti acquatici, come i 
fiumi, il mare, l’oceano, da cui possono passare nel sale da cucina, nei mitili, nei 

pesci, nel suolo, da dove possono penetrare in frutta e verdura, nell’atmosfera, 
nell’area outdoor e indoor, nella fauna e flora acquatica e terrestre e, infine, nel 
corpo umano. 

 

Il polietilene (PE) è una delle plastiche più utilizzate al mondo, che compone 
fino a il 40 % del volume totale della produzione mondiale di materie 

plastiche. Anche il PVC è molto diffuso, può essere modellato e stampato a caldo, 
o sciolto per spalmare tessuti e superfici, si trova nei rivestimenti alle pellicole, dai 

tubi fino ai dischi in vinile.  
 

Fonti di accumulo delle microplastiche 

Gli studi hanno identificato alcune delle principali fonti di microplastiche come: 

• detergenti cosmetici 

• vernici di plastica 

• tessuti sintetici 

• pneumatici per veicoli 

• fertilizzanti rivestiti di plastica 

• pellicola di plastica utilizzata come pacciame in agricoltura 

• corda e rete da pesca 

• riempimento di granuli di gomma utilizzato nel manto erboso artificiale 

• riciclaggio della plastica 

• prodotti di cura personale 
(Figura 3) 

 
Figura 3. Principali fonti di microplastiche. (19) 

 
 

19. Gli scienziati hanno esaminato 7,000 studi sulle microplastiche. La loro conclusione allarmante 

mette l'umanità in allerta, https://it.council.science/blog/scientists-reviewed-7000-studies-on-
microplastics/7.10.2024  

 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/lotta-all-inquinamento-da-plastica/20181116STO19217/microplastiche-origini-effetti-e-soluzioni
https://it.council.science/blog/scientists-reviewed-7000-studies-on-microplastics/
https://it.council.science/blog/scientists-reviewed-7000-studies-on-microplastics/
https://images.theconversation.com/files/620083/original/file-20240918-16-86p96s.jpg?ixlib=rb-4.1.0&q=45&auto=format&w=1000&fit=clip
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Luoghi di accumulo delle microplastiche che respiriamo 

Le particelle dei tessuti sintetici sono una fonte primaria in casa. 
L'esposizione è maggiore negli ambienti chiusi e poco ventilati, dove si 

concentrano le fibre plastiche rilasciate da abbigliamento sintetico, tappeti, tende, 
divani etc. Altri fonti indoor: polvere domestica, imballaggi, giocattoli, 
cosmetici.  

Dris et al (2017) e Liu et al (2019) hanno trovato che indoor contiene molto più 
delle micro- e nanoparticelle di plastica, rispetto outdoor, da 1 a 60 fibre/m3. (20) 

 

Stando al Rapporto Future Brief sulle nanoplastiche della Commissione 
Europea, in media un adulto inala o ingerisce dalle 39’000 alle 52’000 particelle 

plastiche all’anno, pari a 5 g di plastica alla settimana, l’equivalente di una 
carta di credito. (21)  

 

Outdoor. “Le microplastiche sono ovunque” 
In uno studio pubblicato a marzo del 2022  dall’Università di Hull e dalla Hull 

York Medical School, gli scienziati hanno dimostrato alti livelli di microplastiche 

atmosferiche in un sito vicino alla trafficata strada statale britannica 
A63,  scoprendo che le microplastiche più abbondanti erano il polietilene, 

proveniente da imballaggi di plastica degradati o borse per la spesa; nylon, che 
può provenire dai vestiti; le resine, che potrebbero provenire dal degrado del manto 
stradale, dalle vernici delle segnalazioni stradali orizzontali o dalla gomma degli 

pneumatici.  
La principale autrice di questo studio, Lauren Jenner della Hull York Medical 

School, ha evidenziato: “Abbiamo trovato un numero di particelle di microplastica 
molto maggiore di quanto ci aspettassimo. Questo studio sottolinea che le 
microplastiche sono ovunque. Dimostra che sono presenti a livelli elevati in alcune 
aree outdoor selezionate e che i livelli possono essere più alti di quelli indoor. 
L’inalazione di microplastiche è un motivo di preoccupazione emergente. Le materie 
plastiche sono progettate per essere durevoli, quindi possono rimanere all’interno 
del corpo per lunghi periodi senza la possibilità che queste vengano scomposte o 
rimosse. Questi risultati possono ora far parte del lavoro futuro per aiutare a 
determinare qualsiasi impatto sullo stato di salute”. 

“Poiché le microplastiche sono un tipo di contaminante emergente, ci sono pochi 
studi disponibili. Questi studi sono importanti perché stiamo producendo per la prima 
volta dataset che consentiranno agli organismi la regolamentazione, … e ai medici di 
completare in modo più approfondito l’elenco dei rischi, gli approcci basati sul 
monitoraggio e gli studi sugli effetti futuri delle microplastiche”, - ha detto Jenner. 
(22) 

 
20. Human airway organoids and microplastic fibers: A new exposure model for emerging 

contaminants. As Winkler, A.Cherubini, F.Rusconi et al., Università di Milano, Environment 

International, 163 (2022), https://doi.org/10.1016.j.env int.2022.107200. 

21. Microplastiche nelle placche delle arterie: più che raddoppiato il rischio di infarto e ictus, lo studio 
italiano, 06.03.2024 

https://www.corriere.it/salute/24_marzo_06/microplastiche-nelle-placche-delle-arterie-piu-che-

raddoppiato-il-rischio-di-infarto-e-ictus-lo-studio-italiano-1c1cf9ec-4d39-425c-a990-

4823a6f7fxlk.shtml 

22. Trovate microplastiche nei polmoni umani, Gli scienziati scoprono microplastiche nella sezione 
più profonda dei polmoni,  

https://www.greenreport.it/news/green-economy/40839-trovate-microplastiche-nei-polmoni-

umani, 8 Aprile 2022 
 

https://doi.org/10.1016.j.env
https://www.corriere.it/salute/24_marzo_06/microplastiche-nelle-placche-delle-arterie-piu-che-raddoppiato-il-rischio-di-infarto-e-ictus-lo-studio-italiano-1c1cf9ec-4d39-425c-a990-4823a6f7fxlk.shtml
https://www.corriere.it/salute/24_marzo_06/microplastiche-nelle-placche-delle-arterie-piu-che-raddoppiato-il-rischio-di-infarto-e-ictus-lo-studio-italiano-1c1cf9ec-4d39-425c-a990-4823a6f7fxlk.shtml
https://www.corriere.it/salute/24_marzo_06/microplastiche-nelle-placche-delle-arterie-piu-che-raddoppiato-il-rischio-di-infarto-e-ictus-lo-studio-italiano-1c1cf9ec-4d39-425c-a990-4823a6f7fxlk.shtml
https://www.greenreport.it/news/green-economy/40839-trovate-microplastiche-nei-polmoni-umani
https://www.greenreport.it/news/green-economy/40839-trovate-microplastiche-nei-polmoni-umani
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Le microplastiche che respiriamo si accumulano in punti specifici del nostro 

sistema respiratorio e causano effetti sulla salute, come infiammazioni, problemi 
cognitivi e metabolici.  

Le particelle più grandi tendono a depositarsi nelle cavità nasali e seni 
paranasali. La faringe e la laringe sono i punti di accumulo intermedi nel tratto 
respiratorio superiore. Le particelle più piccole possono penetrare in profondità 

dei polmoni (alveoli), raggiungendo le vie aeree inferiori e i tessuti polmonari. (23) 
 

4.TESSUTI UMANI E PLASTICA 

Microplastiche nell’organismo umano 
Malattie neurologiche (Parkinson, Alzheimer, demenza vascolare) 

Sangue e apparato cardiovascolare 
Apparato digerente 
Cervello 

Disturbi olfattivi 
Microambiente osseo 

Polmoni 
Placenta 
Sistema riproduttivo maschile 

Critiche degli studi sulle microplastiche 
 

Microplastiche nell’organismo umano 

Sono passati 20 anni dalla pubblicazione su Science che ha descrisse 
l'accumulo ambientale di frammenti di plastica. Già 50 anni fa, nel 1975, da 

Pimentel et al e, successivamente, nel 1998, da Pauly et al è stata dimostrata 
dopo autopsia la presenza delle micro- e nanoparticelle di plastica nei polmoni 
umani. (20)  

 

Solo negli ultimi anni la letteratura scientifica si è concentrata sulla possibile 
presenza nell’organismo umano della microplastica e sulle eventuali ricadute 

sulla salute.  
Ad oggi, oltre più di 7’000 studi scientifici hanno dimostrato la prevalenza 

di microplastiche nell'ambiente e la loro presenza sia nella fauna selvatica che 
nel corpo umano. In questo capitolo verranno presentate solo alcune recenti 
ricerche, per dimostrano come la plastica, penetrando anche nei corpi umani, da 

materiale un tempo considerato come un utile vantaggio, sia oggi sempre più 
riconosciutо come una grave minaccia per la salute umana. 

 

Le micro- e nanoplastiche possono entrare e accumularsi nei tessuti umani 
tramite ingestione, inalazione e assorbimento cutaneo, raggiungendo diversi 
organi e tessuti del corpo.  

Un numero crescente di prove scientifiche dimostra che le micro- o 
nanoplastiche possono accumularsi in numerosi organi e tessuti umani, tra cui: 

cervello, polmoni, sperma, placenta, latte materno, organi riproduttivi, tratto 
gastrointestinale, fegato, reni, articolazioni del ginocchio e del gomito (uno 
studio su pazienti in Cina), vasi sanguigni, midollo osseo (uno studio su Journal  

 
 

23. Ecco dove si accumulano microplastiche che respiriamo. I punti caldi vanno dalla cavità nasale alla laringe, 
fino ai polmoni. Saha: «I tessuti sintetici sono la principale fonte di particelle di plastica trasportate dall’aria 
negli ambienti interni», https://www.greenreport.it/news/green-economy/49698-ecco-dove-si-accumulano-
microplastiche-che-respiriamo, 2 Maggio 2024 

https://www.greenreport.it/news/green-economy/49698-ecco-dove-si-accumulano-microplastiche-che-respiriamo
https://www.greenreport.it/news/green-economy/49698-ecco-dove-si-accumulano-microplastiche-che-respiriamo
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of Hazardous Materials), testicoli umani e canini (uno studio su Toxicological 
Sciences, è stata trovata la correlazione tra plastica e riduzione del peso testicolare). 

(24) 
 

Sebbene le conseguenze precise per la salute umana siano ancora in fase di 

studio, la ricerca suggerisce possibili collegamenti con infiammazioni, stress 
ossidativo (uno squilibrio di radicali liberi e antiossidanti che danneggia le cellule), 

disfunzioni endocrine, un aumento del rischio di patologie cardiovascolari, 
danni tissutali, genotossicità (danno alle informazioni genetiche di una cellula 
che provoca mutazioni, che possono portare al cancro). (19) 

 

Per scoprire se le microparticelle di plastica si accumulano negli organi umani, 
i ricercatori Rolsky e Varun Kelkar hanno collaborato con Diego Mastroeni 

dell’ASU-Banner Neurodegenerative Disease Research Center, per ottenere 
campioni da un ampio archivio di tessuti cerebrali e corporei. Sono stati prelevati 
campioni da polmoni, fegato, tessuto adiposo, milza e reni. 

Charles Rolsky, un ricercatore dell’Arizona State University che ha presentato 
lo studio al meeting ACS, ha spiegato che “Troviamo le macro-, micro- e 
nanoplastiche praticamente in ogni luogo del mondo e in pochi decenni siamo passati 
dal vedere la plastica come un meraviglioso vantaggio a considerarla una 
minaccia. Ci sono prove che la plastica si sta facendo strada nei nostri corpi, ma 
pochissimi studi l’hanno cercata lì. E a questo punto, non sappiamo se questa 
plastica sia solo un fastidio o se rappresenti un pericolo per la salute umana”. 
(13) 

 

Malattie neurologiche (Parkinson, Alzheimer, demenza vascolare) 
Le ultime ricerche suggeriscono che la plastica potrebbe contribuire a disturbi 

cognitivi e neurologici. Un numero consistente di studi dimostra che micro- e 

nanoplastiche possono entrare nel flusso sanguigno, attraversare la barriera 
emato-encefalica e accumularsi nel tessuto cerebrale di varie specie viventi 
incluso l’uomo. Una volta nel cervello, queste particelle tendono ad accumularsi 

nelle aree più ricche di grassi come la corteccia prefrontale e l’ippocampo. 
Possibili conseguenze sulla salute possono includere danni cerebrali e 

alterazioni cognitive. Una review di Prüst M et al. “The plastic brain: neurotoxicity 
of micro and nanoplastics” pubblicata su Particle and Fibre Toxicology nel 2020 

ricorda che le particelle di plastica possono indurre stress ossidativo nelle cellule 
del sistema nervoso, indurre all’ossidazione delle proteine, causare il danno del 
DNA cellulare, interferire con la funzione mitocondriale dei neuroni, 

compromettendo la produzione di energia cellulare (un meccanismo centrale nella 
malattia di Parkinson), accelerare la formazione di placche amiloidi (aggregazioni 

proteiche caratteristiche dell’Alzheimer), causare il danno delle proteine 
mitocondriali e lo stress del reticolo endoplasmatico, alterare i livelli di 
perossidazione lipidica, destabilizzare la membrana cellulare, inclusa la morte 

cellulare e la neuroinfiammazione, causare una diminuzione della proteina acida  
 
 

24.Microplastiche in aumento nel nostro cervello, https://www.thegoodintown.it/microplastiche-in-aumento-
nel-nostro-cervello/27 Agosto 2024 

 
 

https://www.sciencedirect.com/topics/agricultural-and-biological-sciences/genotoxicity
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fibrillare gliale (chiamata “GFAP”) che supporta molti processi cellulari nel 

cervello. (25, 26)  
 

Lo studio “Acute Exposure to Microplastics Induced Changes in Behavior and 
Inflammation in Young and Old Mice”, pubblicato nel 2023 su International Journal 
of Molecular Science  da un team di ricercatori dell’Università del Rhode Island di 

Kingston, si è concentrato sugli effetti neurocomportamentali e sulla risposta 
infiammatoria all’esposizione alle microplastiche e sul loro accumulo nei tessuti, 

compreso il cervello. 
Il team di ricercatori ha esposto per 3 settimane topi giovani e anziani a vari 

livelli di microplastiche nell’acqua potabile, scoprendo che “L’esposizione alla 
microplastica induce sia cambiamenti comportamentali che alterazioni nei 
marcatori immunitari nel fegato e nei tessuti cerebrali. I topi studiati hanno 
iniziato a muoversi e a comportarsi in modo peculiare, esibendo comportamenti 
simili alla demenza negli esseri umani. I risultati sono stati ancora più profondi 
negli animali più anziani”. 

Il team ha studiato quanto fosse diffusa l’esposizione corporea alla microplastica, 

sezionando diversi tessuti, tra cui cervello, fegato, reni, tratto gastrointestinale, 
cuore, milza e polmoni, scoprendo che “Le particelle avevano iniziato a 
bioaccumularsi in ogni organo, compreso il cervello, nonché nei rifiuti corporei”. 

“Si suppone che la barriera sanguigna del cervello sia molto difficile da 
permeare. È un meccanismo protettivo contro virus e batteri, eppure queste 
particelle sono riuscite a penetrarvi. … I risultati hanno dimostrato che l’infiltrazione 
cerebrale può anche causare una diminuzione della proteina acida fibrillare 
gliale (“GFAP”), una proteina che supporta molti processi cellulari nel cervello. Una 
diminuzione del GFAP è stata associata agli stadi iniziali di alcune malattie 

neurodegenerative, compresi i modelli murini del morbo di Alzheimer, così come 
alla depressione. Siamo rimasti molto sorpresi nel vedere che le microplastiche 
potrebbero indurre una segnalazione GFAP alterata”, - ha detto Jaime Ross, 
l’autrice senior dello studio. (27)  

 

Un altro studio sui topi è stato pubblicato nel 2025 su Environmental Research 
Communications. Secondo i ricercatori L. Gaspar and JM. Ross dello studio “Short-
term exposure to polystyrene microplastics alters cognition, immune, and metabolic 
markers in an apolipoprotein E (APOE) genotype and sex-dependent manner”, in 2 

gruppi di topi esposti a micro- e nanoplastiche (polistirolo) per 3 settimane le 
particelle di plastica si sono infiltrate nei loro organi, incluso il cervello. In una 
serie di test per testare il declino cognitivo, i topi femmina erano lenti a 

riconoscere i nuovi oggetti, i topi maschi trascorrevano più tempo nella camera e 
restavano di più al centro di essa. (28)  

 
25.Prüst M, Meijer J, Westerink RHS. The plastic brain: neurotoxicity of micro and nanoplastics. 

Part Fibre Toxicol 2020;17: 24). 
26.Microplastiche nell’ambiente, crescono le evidenze sui rischi per la salute, 

https://medicoepaziente.it/2024/microplastiche-nellambiente-crescono-le-evidenze-sui-rischi-

per-la-salute/14 Aprile 2024 

27.Un'infiltrazione diffusa, potenzialmente con gravi conseguenze per la salute, compreso 

l'Alzheimer, https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/46637-le-
microplastiche-causano-cambiamenti-comportamentali, 29 Agosto 2023 

28.Studio collega le microplastiche all'Alzheimer [nei topi], https://www.alzheimer-

riese.it/contributi-dal-mondo/ricerche/13193-studio-collega-le-microplastiche-allalzheimer-nei-

topi, 23 Set 2025 

https://doi.org/10.3390/ijms241512308
https://medicoepaziente.it/2024/microplastiche-nellambiente-crescono-le-evidenze-sui-rischi-per-la-salute/14%20Aprile%202024
https://medicoepaziente.it/2024/microplastiche-nellambiente-crescono-le-evidenze-sui-rischi-per-la-salute/14%20Aprile%202024
https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/46637-le-microplastiche-causano-cambiamenti-comportamentali
https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/46637-le-microplastiche-causano-cambiamenti-comportamentali
https://www.alzheimer-riese.it/contributi-dal-mondo/ricerche/13193-studio-collega-le-microplastiche-allalzheimer-nei-topi
https://www.alzheimer-riese.it/contributi-dal-mondo/ricerche/13193-studio-collega-le-microplastiche-allalzheimer-nei-topi
https://www.alzheimer-riese.it/contributi-dal-mondo/ricerche/13193-studio-collega-le-microplastiche-allalzheimer-nei-topi
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Poiché lo stress ossidativo e l’infiammazione del sistema nervoso centrale 

sono stati collegati a malattie neurodegenerative, come Alzheimer, Parkinson, 
malattia di Huntington e SLA, si ipotizza che l’esposizione alle particelle di 

plastica possa contribuire all’insorgenza o all’aggravamento di tali patologie. La 
maggior parte degli studi sugli effetti neurotossici dell’esposizione alle micro- e 
nanoplastiche riporta una inibizione dell’attività dell’acetilcolinesterasi (AChE) 

superiore al 30 %, indicando un chiaro potenziale neurotossico delle particelle 
(Figura 4). 

 
Figura 4. Panoramica dei potenziali effetti neurotossici delle  

micro- e nanoplastiche. (5, 6) 
 

Malattia di PARKINSON 
Nel mondo, più di 10 milioni di persone convivono con la malattia di 

Parkinson, in Italia sono circa 300’000. Ogni anno, in Italia la malattia di 
Parkinson colpisce 20 persone su 100’000.  

Più di 57 milioni (dati 2025) di persone nel mondo soffrono di demenza. 

Si stima che l'aumento esponenziale di casi di demenza colpirà sempre più 
persone: entro il 2050 i casi di demenza triplicheranno, passando dagli attuali 57 

milioni a circa 153 milioni. (29)  
La patologia di Parkinson è il risultato di una combinazione di fattori genetici, 

biochimici e ambientali. 
 

Studi recenti hanno evidenziato un potenziale legame tra le nanoplastiche e la 
malattia di Parkinson. 

Lo studio pubblicato sulla rivista scientifica Science Advances ha analizzato 
come le nanoplastiche penetrano nel cervello e interagiscono con la proteina α-

sinucleina, coinvolta nel morbo di Parkinson. 
 
 

29. Microplastiche nel cervello: uno studio rivela come possono accelerare la malattia di Alzheimer,  

https://www.fanpage.it/innovazione/scienze/microplastiche-nel-cervello-uno-studio-rivela-come-

possono-accelerare-la-malattia-di-alzheimer/8 DICEMBRE 2025 

 
 

https://www.fanpage.it/innovazione/scienze/microplastiche-nel-cervello-uno-studio-rivela-come-possono-accelerare-la-malattia-di-alzheimer/
https://www.fanpage.it/innovazione/scienze/microplastiche-nel-cervello-uno-studio-rivela-come-possono-accelerare-la-malattia-di-alzheimer/
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Il morbo di Parkinson è una malattia neurodegenerativa cronica del sistema 

nervoso centrale a evoluzione lenta ma progressiva, caratterizzata dalla perdita di 
neuroni dopaminergici nella substantia nigra del cervello. Questa perdita 

neuronale porta a un deficit di produzione di dopamina, che è un 
neurotrasmettitore coinvolto nel controllo del movimento muscolare. Nel 
cervello cominciano a comparire anche accumuli di una proteina che va incontro a 

un ripiegamento errato di una proteina: l’α-sinucleina che svolge un ruolo 
importante nella regolazione della trasmissione sinaptica e nella risposta allo 

stress cellulare, formando depositi di corpi di Lewy, caratteristici della patologia. 
I sintomi principali del morbo di Parkinson includono tremore a riposo, rigidità 

muscolare, bradicinesia (lentezza nei movimenti), instabilità posturale, 

depressione, disturbi del sonno e disfunzioni cognitive. 
 

I ricercatori dello studio condotto dalla Duke University hanno ipotizzato 

un modello teorico per descrivere come le nanoplastiche anioniche possano 
interagire con la proteina α-sinucleina all’interno dei neuroni, influenzando la 

formazione di aggregati proteici dannosi. 
Siccome le nanoplastiche sono in grado di attraversare la barriera emato-

encefalica, in questo modo possono entrare in contatto con neuroni. Una volta 

all’interno dei neuroni, sia le fibrille di α-sinucleina che le nanoplastiche possono 
entrare nel compartimento endolisosomiale attraverso un processo di endocitosi 

clatrina-dipendente. Normalmente, un lisosoma sano sarebbe in grado di 
degradare correttamente un aggregato di α-sinucleina. Tuttavia, se il lisosoma è 
danneggiato dalle nanoplastiche, gli aggregati di α-sinucleina potrebbero non 

essere degradati correttamente. Questo potrebbe portare alla formazione е 
all’accumulo di nuove fibrille di α-sinucleina, a causa dell’azione catalitica delle 

nanoplastiche che favoriscono l’aggregazione proteica. (Figura 5) 
 

 
Figura 5. Modello ipotetico dell’interazione patologica tra α-sinucleina e 

contaminanti nanoplastici nei neuroni. (30) 
 

30. Malattia di Parkinson: scoperto un potenziale legame con l’inquinamento da nanoplastiche, 
https://www.ingegneriabiomedica.org/news/neuroscience/parkinson-scoperto-potenziale-

legame-con-linquinamento-da-nanoplastiche/4 Maggio 2024 
 

https://www.science.org/doi/10.1126/sciadv.adi8716
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Le nanoplastiche danneggiano i lisosomi, responsabili della pulizia delle 

cellule, impedendo loro di eliminare correttamente gli aggregati proteici. Questo 
porta a un accumulo di proteine dannose e alla formazione di nuovi aggregati, 

contribuendo alla progressione della malattia. 
Il modello ipotizza che le nanoplastiche possano accelerare la formazione di α-

sinucleina mal ripiegata all’interno dei lisosomi e contemporaneamente 

compromettere la capacità di degradazione di tali aggregati, creando un circolo 
vizioso che potenzialmente contribuisce alla progressione della malattia di 
Parkinson. 

È emerso che l’esposizione combinata alle nanoplastiche e alle fibrille di α-
sinucleina ha esacerbato la diffusione della patologia in regioni vulnerabili del 

cervello, come la substantia nigra. Lo studio ha evidenziato che le nanoplastiche 
anioniche possono influenzare in modo significativo la formazione e la diffusione 
delle fibrille di α-sinucleina, suggerendo un possibile ruolo delle nanoplastiche 

nell’aggravare la patologia della malattia di Parkinson. (30) 
 

Una ricerca, dal titolo “Anionic nanoplastic contaminants promote Parkinson’s 
disease–associated α-synuclein aggregation”, pubblicata sulla rivista scientifica 
Science Advanced nel 2023, è stata condotta su cavie da laboratorio esposte alle 

nanoplastiche di polistirolo, tipicamente presenti in articoli monouso come 
bicchieri e posate. 

 

Gli scienziati della Nicholas School of the Environment e del Dipartimento di 
Chimica della Trinity college of Arts and Sciences della Duke University School 

of Medicine, si sono accorti che queste particelle favorivano la formazione di fibrille 
di α-sinucleina simili a quelle nel cervello affetto da Parkinson. L'interazione tra 
nanoplastiche e proteina è stata osservata in tre diversi modelli sperimentali: in 

provetta, in colture di neuroni sulle piastre di Petri e in topi vivi. 
Le nanoplastiche si legano rapidamente alla proteina e fibrille che riescono a 

entrare nei neuroni in coltura e inceppare il loro meccanismo di pulizia dalle proteine 
di scarto. Quando nanoplastiche e α-sinucleina sono state iniettate nel cervello di 
topi sani, si sono formate fibrille nelle cellule nervose, proprio come si osserva nel 

morbo di Parkinson. Lo stesso è successo quando, in alcuni topi, sono state iniettate 
nanoplastiche da sole, senza α-sinucleina. Gli scienziati hanno affermato che le 
scoperte più sorprendenti dello studio sono stati i legami stretti formati tra la 

plastica e la proteina all’interno dell’area del neurone in cui si concentrano tali 
accumuli, il lisosoma. 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

https://doi.org/10.1126/sciadv.adi8716
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Il principale ricercatore Andrew West, Professore nel Dipartimento di 

Farmacologia e Biologia del cancro presso la Duke University School of Medicine, 
ha evidenziato che “La malattia di Parkinson è stata definita il disturbo 

neurologico in più rapida crescita al mondo. Numerose evidenze suggeriscono 
che fattori ambientali potrebbero svolgere un ruolo di primo piano nella malattia 

di Parkinson …”. (31, 32, 33)  
 

I ricercatori del Dipartimento di Neurologia, Ospedale Universitario 

Schleswig-Holstein, Campus Kiel e Università di Kiel, Germania, in uno studio 
pubblicato nel 2024 sul Journal of Parkinson’s Disease, hanno evidenziato che un 

esame del sangue può rilevare la proteina α-sinucleina e diagnosticare la malattia 
di Parkinson. Secondo gli scienziati dello studio, “la malattia di Parkinson è il 
disturbo cerebrale in più rapida crescita al mondo, e l’esposizione a sostanze 

tossiche ambientali è la principale causa”.  
Questo studio dimostra una netta correlazione tra l’uso di alcuni pesticidi ed 

erbicidi utilizzati in agricoltura e l’incidenza della malattia di Parkinson. 
I ricercatori hanno confrontato i livelli di esposizione ai pesticidi nelle aree delle 

Montagne Rocciose e delle Grandi Pianure degli Stati Uniti con l’incidenza della 
malattia di Parkinson. Utilizzando i dati delle cartelle mediche del 2009, che 
hanno coinvolto 21,5 milioni di persone, hanno scoperto che le contee con 

maggiori livelli di esposizione ai pesticidi mostravano un rischio maggiore di 
sviluppare la malattia. Tre pesticidi ed erbicidi come simazina, atrazina e lindano 
sono risultati particolarmente associati alla malattia, con un aumento del rischio 

dal 25 % al 36 %, oltre a diserbante paraquat e gli anticrittogamici 
maneb/mancozeb. 

Nel 2017, un rapporto delle Nazioni Unite metteva in relazione l’uso 
indiscriminato dei pesticidi con gravi danni ambientali e sanitari. 

Molti pesticidi sono classificati come interferenti endocrini, sostanze che 

possono limitare o disturbare gli ormoni nel corpo. Questi prodotti chimici 
presenti in una vasta gamma di articoli di uso comune, come plastica, tessuti e 

cosmetici, possono provocare danni alla salute riproduttiva, al metabolismo e al 
sistema immunitario interferendo con il normale funzionamento degli ormoni. (34, 
35)  

 
 
 

 
31. Nanoplastiche, nuovo studio lega l’inquinamento al Parkinson e altre forme di demenza precoce, 

https://www.key4biz.it/nanoplastiche-nuovo-studio-lega-linquinamento-al-parkinson-e-altre-

forme-di-demenza-precoce/469886/30 Novembre 2023 

32. Parkinson e nanoplastiche: potrebbe esserci un legame,  
https://www.focus.it/scienza/salute/parkinson-e-nanoplastiche-potrebbe-esserci-un-legame, 4.12.2023  

33. Possibile una correlazione tra le nanoplastiche e il Parkinson,  

https://www.nursindsanita.it/articolo/6095/possibile-una-correlazione-tra-le-nanoplastiche-e-il-

parkinson/20 Novembre 2023 

34. Parkinson, le nuove scoperte scientifiche su cause e diagnosi precoce, 
https://www.ilpiacenza.it/blog/salute-e-medicina-on-line/parkinson-le-nuove-scoperte-

scientifiche-su-cause-e-diagnosi-precoce.html, 8.11.2024  

35. Parkinson, le principali cause della malattia sono pesticidi, solventi industriali e inquinamento, 

https://ilsalvagente.it/2024/01/16/parkinson-le-principali-cause-della-malattia-sono-pesticidi-

solventi-industriali-e-inquinamento/16 Gennaio 2024 
 

https://www.focus.it/scienza/salute/parkinson-e-nanoplastiche-potrebbe-esserci-un-legame
https://www.nursindsanita.it/articolo/6095/possibile-una-correlazione-tra-le-nanoplastiche-e-il-parkinson/
https://www.nursindsanita.it/articolo/6095/possibile-una-correlazione-tra-le-nanoplastiche-e-il-parkinson/
https://www.ilpiacenza.it/blog/salute-e-medicina-on-line/parkinson-le-nuove-scoperte-scientifiche-su-cause-e-diagnosi-precoce.html
https://www.ilpiacenza.it/blog/salute-e-medicina-on-line/parkinson-le-nuove-scoperte-scientifiche-su-cause-e-diagnosi-precoce.html
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Il sospetto che l’esposizione a pesticidi, solventi ed erbicidi faccia aumentare 

il rischio di ammalarsi di morbo di Parkinson trova conferma in uno studio 
italiano pubblicato sulla rivista Neurology nel 2025. I ricercatori del Policlinico 

San Matteo di Pavia e del Centro Parkinson degli Istituti Clinici di 
Perfezionamento di Milano, hanno analizzato un centinaio di ricerche condotte 
in passato, concludendo che “l’aumento del rischio è in media del 60 % per 
l’esposizione a pesticidi e solventi, del 40 % per gli erbicidi e un po’ più basso per 
gli insetticidi”, - ha detto Emanuele Cereda, primo autore dell’articolo. 

L’indagine ha preso in esame chi è a contatto quotidianamente con composti 
usati in agricoltura, come certe vernici, la benzina, alcune colle, la trielina etc. 

Il fenomeno riguarda i coltivatori, i lavoratori di petrolio, plastica e gomma, gli 
imbianchini e i laccatori, i meccanici, i tipografi e i litografi, i lavoratori della pelle 
e quelli tessili, il personale delle lavanderie etc. 

“Non sappiamo però se sia più nociva l’inalazione, l’ingestione o il contatto 
attraverso la pelle. Su questo aspetto e su altri occorre studiare ancora”, - avverte 

Cereda. (36)  
 

Malattia dell’ALZHEIMER 

Alcuni studi realizzati nel 2025 hanno collegato le microplastiche all’insorgenza 
di Alzheimer e malattie cardiovascolari. 

I ricercatori dell'Università del Rhode Island hanno analizzato topi con 

una predisposizione genetica all'Alzheimer. Quando i topi sono stati esposti a 
minuscole particelle di polistirene, hanno evidenziato problemi di memoria 

compatibili con l'Alzheimer in fase iniziale. Al contrario, i topi non esposti alle 
microplastiche non hanno mostrato gli stessi sintomi. (37)  

L'esposizione a elevate concentrazioni di inquinamento atmosferico può 

peggiorare il morbo di Alzheimer accelerando l'accumulo di proteine tossiche nel 
cervello e velocizzando il declino cognitivo.  

L'inquinamento atmosferico è costituito da particolato fine, che va da 10 µm a 

meno di 2,5 µm di larghezza, circa la metà della larghezza di un singolo filo di 
ragnatela. Può provenire dal fumo degli incendi, dagli scarichi delle auto, dai detriti 

dei cantieri o dalla combustione delle fabbriche. Le particelle di particolato inferiore 
di 2,5 µm (PM2,5) se inalato, possono essere assorbite nel flusso sanguigno e 
causare problemi di salute. Ricerche hanno collegato l'inquinamento atmosferico 

contenente PM2,5 con la demenza, la perdita della funzione cognitiva e 
l'accelerazione del declino cognitivo. 

 
 
 

 
36. Parkinson, aumenta il rischio del 60%con l'esposizione a pesticidi e solventi, Confermato il 

legame tra pesticidi e Parkinson, 25 giugno 2013 

https://www.corriere.it/salute/neuroscienze/13_giugno_25/pesticidi-parkinson_47ebf280-cdc5-
11e2-b79c-27069f42756a.shtml 

37. Microplastiche, cosa abbiamo scoperto sui danni alla salute dell’inquinamento, 06 GENNAIO 

2026,  

https://www.repubblica.it/green-and-

blue/2026/01/06/news/microplastiche_danni_salute_cervello-425077302/ 

 
 

https://www.corriere.it/salute/neuroscienze/13_giugno_25/pesticidi-parkinson_47ebf280-cdc5-11e2-b79c-27069f42756a.shtml
https://www.corriere.it/salute/neuroscienze/13_giugno_25/pesticidi-parkinson_47ebf280-cdc5-11e2-b79c-27069f42756a.shtml
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2026/01/06/news/microplastiche_danni_salute_cervello-425077302/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2026/01/06/news/microplastiche_danni_salute_cervello-425077302/


21 
 

Secondo la ricerca pubblicata su JAMA Neurology nel 2025 dalla Perelman 

School of Medicine dell'Università della Pennsylvania, i tessuti post-mortem 
di persone con morbo di Alzheimer hanno rivelato che coloro che vivevano in aree 

con maggiori concentrazioni di particolato fine nell'aria, anche solo per un anno, 
avevano un accumulo più grave di placche amiloidi e grovigli di proteina TAU, 
segni distintivi della patologia, rispetto a quelli con minore esposizione. I ricercatori 

hanno ipotizzato che la presenza di microplastiche possa contribuire alle malattie 
neurodegenerative aumentando l'accumulo di beta-amiloide e TAU, un 

meccanismo chiave dell'Alzheimer. 
I ricercatori hanno esaminato campioni di cervello da oltre 600 autopsie della 

Penn Medicine Brain Bank. Utilizzando i dati dei satelliti e dei monitor locali della 

qualità dell'aria, i ricercatori hanno modellato la quantità di PM2,5 nell'aria in base 
a dove viveva ogni persona. Hanno scoperto che per ogni aumento di 1 µg per m3 
di PM2,5, il rischio dell'accumulo di amiloide e TAU nella malattia di Alzheimer 

aumentava del 19 %. 
I ricercatori hanno scoperto che coloro che vivevano in aree con alte 

concentrazioni di PM2,5 avevano anche una maggiore compromissione 
cognitiva, tra cui perdita di memoria, difficoltà di parola, giudizio diminuito e 
difficoltà nella cura personale, rispetto alle persone che vivevano in aree con 

minori concentrazioni di inquinamento atmosferico. (29, 38, 39) 
 

DEMENZA VASCOLARE 

Le nanoplastiche potrebbero avere un ruolo inaspettato nello sviluppo 
della demenza vascolare. È quanto emerge da uno studio condotto 

dalla neuropatologa Elaine Bearer dell’Università del New Mexico, pubblicato 
nel 2025 sull’American Journal of Pathology. 

La demenza vascolare è una delle forme più comuni di deterioramento 

cognitivo, causata da problemi nella circolazione del sangue nel cervello. Tuttavia, 
rispetto alle malattie come l’Alzheimer, è ancora poco studiata e compresa. Bearer 

nello studio ha proposto una nuova classificazione delle diverse tipologie di 
demenza vascolare, basata sulle alterazioni biologiche osservabili nei tessuti 
cerebrali, e ha esaminato come i processi vascolari possano portare a lesioni 

cerebrali. 
La ricercatrice e il suo team hanno identificato diversi processi patologici che 

potrebbero contribuire alla malattia, come ispessimento delle arterie, 
microemorragie e piccoli ictus che danneggiano i neuroni. Analizzando 
campioni cerebrali di persone decedute con diagnosi di demenza, Bearer ha notato 

la presenza di micro- e nanoplastiche all’interno dei vasi sanguigni.  
 
 

 
 

 
 

38.https://www.news-medical.net/news/20250908/Air-pollution-exposure-linked-to-faster-

progression-of-Alzheimere28099s-disease.aspx 

39.Il tessuto post-mortem di persone con il morbo di Alzheimer, 

https://www.reddit.com/r/science/comments/1ncojzt/postmortem_tissue_from_people_with_alz
heimers/?tl=it 

 

 

https://www.news-medical.net/news/20250908/Air-pollution-exposure-linked-to-faster-progression-of-Alzheimere28099s-disease.aspx
https://www.news-medical.net/news/20250908/Air-pollution-exposure-linked-to-faster-progression-of-Alzheimere28099s-disease.aspx
https://www.reddit.com/r/science/comments/1ncojzt/postmortem_tissue_from_people_with_alzheimers/?tl=it
https://www.reddit.com/r/science/comments/1ncojzt/postmortem_tissue_from_people_with_alzheimers/?tl=it
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La neuropatologa ha detto: 

“L’aspetto interessante del lavoro è il collegamento tra demenza vascolare 
e Alzheimer. Alcune alterazioni riscontrate, come l’accumulo della proteina 

amiloide beta, risultano comuni a entrambe le malattie. Ciò suggerisce che studiare 
la relazione tra i due disturbi potrebbe offrire nuove chiavi di lettura sull’origine e 
l’evoluzione della demenza”.  

Bearer ha affermato: 
“Le nanoplastiche nel cervello rappresentano una nuova frontiera nel campo 

della patologia cerebrale. Tutte le nostre attuali concezioni sul morbo di Alzheimer 
e altre forme di demenza devono essere riviste alla luce di questa scoperta. Quello 
che sto scoprendo è che c'è molta più plastica nelle [persone con demenza] 
rispetto ai soggetti normali. Sembra che questo sia correlato al grado e al tipo di 
demenza”. (Figura 6) 

 

 
Figura 6. Un vaso sanguigno nella materia bianca sottocorticale del cervello, 

con punti turchesi che mostrano particelle di plastica. (40)  
 

Le microplastiche, ha osservato Bearer, rappresentano un “nuovo attore nella 
patologia cerebrale”. La loro presenza nel cervello, più frequente nei soggetti 

affetti da demenza rispetto a quelli sani, sembra correlare con la gravità della 
malattia. Anche se non è ancora chiaro se queste particelle causino direttamente 

i danni o ne siano una conseguenza, il loro ruolo non può più essere ignorato. 
 

 
 

40.Microplastiche nel cervello: possibile legame con la demenza vascolare, 

https://www.hdblog.it/curiosita/articoli/n637094/microplastiche-cervello-demenza-

vascolare/04 Novembre 2025  
 

https://www.hdblog.it/curiosita/articoli/n637094/microplastiche-cervello-demenza-vascolare/
https://www.hdblog.it/curiosita/articoli/n637094/microplastiche-cervello-demenza-vascolare/
https://hd2.tudocdn.net/1299948?w=1000&fit=clip
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Sangue e apparato cardiovascolare 

In uno studio di Meijer J. e Westerink RHS. “The plastic brain: neurotoxicity of 
micro and nanoplastics” pubblicato nel 2020 su Part Fibre Toxicol è stato 

riscontrato che le particelle di plastica possono accumularsi nel cuore, trasportati 
dal flusso sanguigno. Studi sui mammiferi hanno riportato alterazioni della 

contrattilità cardiaca, apoptosi dei cardiomiociti nei neonati e attivazione di 
processi fibrotici. L’interazione delle particelle di plastica con un cuore in via di 
sviluppo danneggia la funzione cardiaca, in un range che va da una severa perdita 

funzionale a un danno completo della morfogenesi cardiaca nelle fasi precoci dello 
sviluppo, ad alterazioni come aritmie e ridotta contrattilità nelle fasi successive e 
con probabilità anche negli adulti. Gli effetti potenziali sulla funzione cardiaca sono 

aggravati dall’affinità di queste particelle per i patogeni, i metalli pesanti e altri 
inquinanti organici persistenti. (41)  

 

Uno studio coordinato dall’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, 
guidato da Philip J. Landrigan, un celebre epidemiologo, fondatore e direttore del 

Global Public Health Program del Boston College, con la collaborazione 
dell’IRCSS Multimedica di Milano  e  l'Harvard Medical School di Boston e 
pubblicato sul New England Journal of Medicine nel 2024, ha dimostrato la 

presenza di un mix di inquinanti nelle placche aterosclerotiche e, per la prima 
volta, ha provato la pericolosità per la salute: il rischio di infarto e ictus risulta 

almeno raddoppiato rispetto a chi ha le placche “non inquinate”, 
indipendentemente da altri fattori di rischio cardiovascolare. 

L’indagine è stata condotta su 257 pazienti over 65 anni seguiti per 34 mesi 

dopo essere stati sottoposti a un’endoarterectomia per stenosi carotidea 
asintomatica, procedura chirurgica durante la quale sono state rimosse placche 

aterosclerotiche (depositi di grasso nelle arterie pericolose per il cuore) che poi 
sono state analizzate con il microscopio elettronico. I dati hanno mostrato quantità 
di polietilene nel 58,4 % dei casi e di PVC nel 12,5 %, due dei composti plastici 

di maggior consumo nel mondo, utilizzati per realizzare contenitori, sacchetti, 
bottiglie, tappi e materiali edilizio. “Sebbene non sia stabilito un rapporto causa-
effetto, la reale novità dello studio è la prima dimostrazione di un rapporto tra 
inquinamento da micronanoplastiche e malattia nell’uomo”, - ha 

commentato Giuseppe Paolisso, coordinatore dello studio e ordinario di Medicina 
Interna dell’Università degli Studi Vanvitelli. 

In presenza delle micro- e nanoplastiche le placche hanno un incremento 

significativo dei biomarcatori dell’infiammazione. “Una placca infiammata è 
molto più friabile, si può rompere più facilmente e quindi entrare nel torrente 
sanguigno. Dal momento che il detrito della placca non si scioglie, se incontra un vaso 
con un diametro inferiore lo blocca, generando un infarto del miocardio o un ictus 
cerebrale”, - ha detto Paolisso. I dati raccolti mostrano che le micro- e 

nanoplastiche possono promuovere lo stress ossidativo e l’infiammazione nelle 
cellule dell’endotelio che ricopre i vasi sanguigni, e possono alterare il ritmo 

cardiaco. Questi risultati mostrano per la prima volta nell’uomo una correlazione 
fra la presenza di micro- e nanoplastiche e un maggior rischio cardiovascolare. 
(7, 21)  

 
41. Meijer J, Westerink RHS. The plastic brain: neurotoxicity of micro and nanoplastics. Part Fibre Toxicol 
2020;17: 24 
 

https://www.nejm.org/
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Nel 2024, studiosi italiani erano giunti alla conclusione che “i pazienti con 
placca carotidea in cui sono state rilevate microplastiche e 
nanoplastiche presentano un rischio più elevato di infarto del miocardio, ictus 
o morte rispetto a quelli in cui non sono state rilevate microplastiche e 
nanoplastiche”. 

Un altro studio condotto nel 2025 da scienziati dell'Università della California 
a Riverside ha scoperto che i topi maschi esposti alle microplastiche avevano 
maggiori probabilità di sviluppare aterosclerosi, ovvero un accumulo di placca 

nelle arterie che può portare a infarto o ictus. (37) 
 

Lo studio di Persiani E. e altri ricercatori dell’Università di Pisa “Microplastics: 
a matter of the heart (and vascular system)” pubblicato nel 2023 su Biomedicines 
ha notato che micro- e nanoplastiche possono raggiungere organi distanti 

attraverso il sistema circolatorio e l’apparato cardiovascolare e che è la via 
principale di distribuzione delle particelle. (Figura 7). (42)  

 

 
Figura 7. Gli effetti delle micro- e nanoplastiche sul sistema vascolare 

e sul cuore (5, 6, 42) 
 

Lo studio di un team di ricercatori olandesi Leslie HA, van Velzen MJM, 
Brandsma SH, et al.“Discovery and quantification of plastic particle pollution in 
human blood” della Vrije Universiteit Amsterdam,  Deltares e  Amsterdam 
Universitair Medische Centra – locatie VUmc, pubblicato nel 2022 

su Environment International,  è stato il primo a dimostrare che  le particelle di 
plastica finiscono nel flusso sanguigno umano, trovando le particelle di plastica 

≥700 nm con la concentrazione di 1,6 µg/ml nel flusso sanguigno dei 22 volontari 
esaminati.  

 

 
42. Persiani E, Cecchettini A, Ceccherini E, et al. Microplastics: a matter of the heart (and vascular 

system). Biomedicines 2023; 11: 264.   

43. Trovate per la prima volta microplastiche nel sangue umano, PET, polietilene e polimeri di 
stirene i tipi di plastica più comuni trovati nei campioni di sangue, 

https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/40671-trovate-per-la-prima-

volta-microplastiche-nel-sangue-umano-video, 25 Marzo 2022 

https://doi.org/10.1016/j.envint.2022.107199
https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/40671-trovate-per-la-prima-volta-microplastiche-nel-sangue-umano-video
https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/40671-trovate-per-la-prima-volta-microplastiche-nel-sangue-umano-video
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Per stabilire il livello di micro- e nanoplastiche nel sangue umano, il team di 

ricercatori del progetto Immunoplast, guidato dall’ecotossicologa Heather Leslie 
e dalla chimica analitica Marja Lamoree della Vrije Universiteit hanno sviluppato 

un metodo analitico che è stato applicato al sangue di 22 donatori anonimi. Le 
scienziate olandesi hanno spiegato che “Il sangue è stato esaminato per la presenza 
di 5 diversi polimeri, i mattoni della plastica. … Tre quarti dei soggetti testati 
sembravano avere la plastica nel sangue”. 

La ricerca ha dimostrato che le particelle di plastica possono finire nel flusso 

sanguigno umano e che “Le persone assorbono le microplastiche dal loro ambiente 
nella vita di tutti i giorni e che le quantità sono misurabili nel sangue”. 

I ricercatori hanno sottolineano che “La concentrazione complessiva di particelle 
di plastica nel sangue dei 22 donatori è stata in media di 1,6 µg/ml, che è 
paragonabile a un cucchiaino di plastica in 1’000 litri di acqua (dieci grandi vasche 
da bagno). Un quarto dei donatori testati non aveva quantità rilevabili di particelle di 
plastica di alcun tipo nel sangue. Polietilentereftalato (PET), polietilene e polimeri 
di stirene erano i tipi di plastica più comuni trovati nei campioni di sangue, seguiti 
dal polimetilmetacrilato (PMMA). È stato anche analizzato il polipropilene, ma le 
concentrazioni erano troppo basse per una misurazione accurata”. 

La Lamoree ha sottolineato: “Questo dataset è il primo del suo genere e deve 
essere ampliato per ottenere informazioni su quanto sia diffuso l’inquinamento da 
plastica nel corpo degli esseri umani e quanto possa essere dannoso. Con 
questa intuizione possiamo determinare se l’esposizione alle particelle di plastica 
rappresenta una minaccia per la salute pubblica”. (12, 43, 44, 45)  
 

Le microplastiche possono essere introdotte inaspettatamente nei tessuti 
cardiaci durante le procedure mediche.  

Questo fatto è stato dimostrato nello studio “Detection of Various Microplastics in 
Patients Undergoing Cardiac Surgery”, pubblicato nel 2023 su Environmental 
Science & Technology da un team di ricercatori cinesi e sino-australiani. Il team 

guidato da Kun Hua e Xiubin Yang del Dipartimento di Chirurgia Vascolare 
dell’Ospedale Beijing Anzhen della Capital Medical University di Pechino, in 

un esperimento pilota, durante degli interventi chirurgici cardiaci, ha raccolto 
campioni di tessuto cardiaco da 15 persone, nonché campioni di sangue prima e 
dopo l’operazione da metà dei partecipanti. Il team ha analizzato i campioni con 

l’imaging laser a infrarossi diretti e ha “Identificato particelle larghe da 20 a 500 
micrometri costituite da 8 tipi di plastica, tra cui polietilene tereftalato, cloruro di 

polivinile e polimetilmetacrilato”, evidenziando che dopo l’intervento chirurgico 
la loro dimensione media è diminuita e che “le procedure mediche invasive siano 
una via trascurata di esposizione alle microplastiche, fornendo un accesso diretto al 
flusso sanguigno e ai tessuti interni”. (46)  

 

44.Discovery and quantification of plastic particle pollution in human blood”, Environ Int nel 

2022;163:107199 
45.Leslie HA, van Velzen MJM, Brandsma SH, et al. Discovery and quantification of plastic particle 

pollution in human blood. Environ Int 2022; 163: 107199 

46. Microplastiche nel cuore, Decine a migliaia di singoli pezzi di microplastica nella maggior 

parte dei campioni di tessuto, 10 Agosto 2023,  
https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/46481-microplastiche-nel-
cuore43.Trovate per la prima volta microplastiche nel sangue umano, PET, polietilene e polimeri di 

stirene i tipi di plastica più comuni trovati nei campioni di sangue,  

https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/40671-trovate-per-la-prima-

volta-microplastiche-nel-sangue-umano-video, 25 Marzo 2022 
 

https://vu.nl/en/research/more-about/immunoplast
https://pubs.acs.org/doi/abs/10.1021/acs.est.2c07179
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0160412022001258
https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/40671-trovate-per-la-prima-volta-microplastiche-nel-sangue-umano-video
https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/40671-trovate-per-la-prima-volta-microplastiche-nel-sangue-umano-video
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Un altro studio ha dimostrato la presenza massiccia delle microplastiche nelle 

sacche realizzate in polipropilene per infusioni mediche. 
Lo “Mapping micro(nano)plastics in various organ systems: Their emerging links 

to human diseases?”condotto dai ricercatori dell’Istituto di Shanghai per il 
controllo dell’inquinamento, dell’Unità di terapia intensiva dell’Università 

medica di Jining e del Dipartimento di Fisica dell’Università di Bath nel Regno 
Unito, pubblicato sulla rivista scientifica TrAC Trends in Analytical Chemistry nel 
2025, analizzando il contenuto di sacche per infusioni mediche con tecnologie 

avanzate come spettroscopia Raman e microscopia elettronica a scansione, hanno 
scoperto la presenza massiccia di frammenti di polipropilene, il materiale plastico 

con cui sono realizzate le sacche. Una singola sacca da 250 ml può rilasciare in 
media 7’500 microplastiche nel flusso sanguigno durante una normale 
infusione, durante interventi chirurgici addominali o gravi stati di disidratazione, 

invece, in cui il numero di sacche impiegate aumenta, l’esposizione può salire fino 
a 25’000 o anche oltre 50’000 particelle. Le nanoplastiche rilasciate dalle 
sacche mediche possono provocare processi infiammatori, disfunzioni cellulari 

o effetti sistemici, causando tumori, malattie infiammatorie, formazione di 
coaguli di sangue e placche aterosclerotiche. 

Gli esperti di ISDE, Medici per l’ambiente, hanno chiesto al SSN, al Ministero 
della Salute e alle aziende sanitarie pubbliche di investire in ricerca, linee guida e 
approvvigionamenti orientati alla riduzione dell’esposizione ai materiali plastici non 

necessari, privilegiando “Il ritorno all’uso di materiali inerti come il vetro per sacche 
da infusione, almeno per quei preparati destinati a pazienti fragili o terapie 
ripetute.” (47, 48) 

 

Apparato digerente 

Uno dei primi lavori dei ricercatori Schwabl P, Köppel S, Königshofer P, et 
al. dal titolo “Detection of various microplastics in human stool”, pubblicato nel 

2019, ha dimostrato la presenza delle microplastiche nell’organismo umano, in 
particolare, nell’intestino, analizzando campioni di feci. In questo studio tutti gli 
8 campioni di feci analizzati risultarono positivi per la presenza di microplastica, 

con una mediana di 20 particelle di dimensioni da 50 a 500 µm e di 9 tipologie 
differenti, di cui il PP e il PET sono risultati i più abbondanti, per 10 g di feci 

umane. (49) 
 

Un altro studio del 2021 che ha analizzato i pazienti con malattia 

infiammatoria intestinale ha scoperto che loro feci avevano più microplastiche, 
rispetto a soggetti sani. (7) 

 

 
 
 

47.“Attenzione, con le flebo finiscono nel sangue migliaia di microplastiche che causano tumori e 
malattie cardiovascolari”: l’allarme nel nuovo studio 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/06/05/microplastiche-flebo-studio/8004197/5 GIUGNO 

2025 

48.Microplastiche nel sangue attraverso le flebo,  

https://www.isdenews.it/microplastiche-nel-sangue-attraverso-le-flebo/7 Giugno 2025 

49.Schwabl P, Köppel S, Königshofer P, et al. Detection of various microplastics in human stool. 
Ann Intern Med 2019;171:453–7 

 

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/31476765/
https://pubs.acs.org/doi/abs/10.1021/acs.est.1c03924
https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/06/05/microplastiche-flebo-studio/8004197/5%20Giugno%202025
https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/06/05/microplastiche-flebo-studio/8004197/5%20Giugno%202025
https://www.isdenews.it/microplastiche-nel-sangue-attraverso-le-flebo/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/31476765/
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I ricercatori dello studio “In Vivo Tissue Distribution of Polystyrene or Mixed 
Polymer Microspheres and Metabolomic Analysis after Oral Exposure in Mice”, 
pubblicato nel 2024 su Environmental Health Perspectives da un team di 

ricercatori statunitensi guidato da Marcus Garcia dell’Università del New Mexico,  
ha stimato che le persone ingeriscono in media 5 grammi di particelle 

microplastiche ogni settimana, equivalenti al peso di una carta di credito e che  
le microplastiche “viaggiano” nel corpo dall’intestino ai tessuti dei reni, del 
fegato e cervello. 

Per 4 settimane, i ricercatori Marcus Garcia e Eliseo Castillo hanno esposto dei 
topi a una quantità di microplastiche presenti nell’acqua potabile e hanno scoperto 

che “Le microplastiche erano migrate dall’intestino nei tessuti del fegato, dei reni 
e persino del cervello. Le microplastiche hanno modificato le vie metaboliche nei 
tessuti interessati”. Questo significa che possono attraversare la barriera 

intestinale e infiltrarsi in altri tessuti. 
In un altro studio “Polystyrene microplastics induce an immunometabolic active 

state in macrophages”, pubblicato su Cell Biology & Toxicology nel 2021, il 
ricercatore Castillo ha scoperto che quando i macrofagi, le cellule immunitarie 

che lavorano per proteggere il corpo da particelle estranee, ingeriscono 
microplastiche la loro funzione viene alterata e rilasciano molecole infiammatorie. 

Castillo ha evidenziato che le microplastiche “Stanno cambiando il metabolismo 
delle cellule, il che può alterare le risposte infiammatorie. Durante l’infiammazione 
intestinale – stati di malattia cronica come la colite ulcerosa e il morbo di Crohn, 
che sono entrambe forme di malattia infiammatoria intestinale – questi 
macrofagi diventano più infiammatori e sono più abbondanti nell’intestino”. 

“La ricerca continua a dimostrare l’importanza della salute dell’intestino. Se non 
hai un intestino sano, questo colpisce il cervello, colpisce il fegato e tanti altri 
tessuti. Quindi, anche immaginando che le microplastiche facciano qualcosa 
nell’intestino, l’esposizione cronica potrebbe portare a effetti sistemici”, - ha 

detto Castillo. (50)  
 

Uno studio condotto nel 2025 su modelli animali e cellule aggiunge informazione 

preziosa sul quadro dei danni delle micro- e nanoplastiche sui principali organi 
dell’apparato digerente come fegato e pancreas. 

Questo lavoro, presentato al Congresso Internazionale Nutrition 2025 svolto 

a Orlando, in Florida, dai ricercatori dell’Università della California di Davis, ha   
analizzato le conseguenze dell’aggiunta delle nanoplastiche al cibo. Gli studiosi 
hanno alimentato gli modelli animali con una soluzione al 10 % di polvere di 

nanopolistirene, uno dei polimeri più impiegati dall’industria alimentare, con 
diametro di 0,96 µm (il tale da raggiungere i 60 mg per chilo di peso, cioè dello 

stesso ordine di grandezza della dose che si ritiene assuma una persona che mangi 
cibo industriale confezionato in plastica e beva acqua nella quale sono presenti 
nano- e microplastiche). 

 
 

50. Le microplastiche passano dall’intestino ad altri organi, migrano dall’intestino nel fegato, nei 

reni e nel cervello e modificano le vie metaboliche nei tessuti interessati, 

https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/49517-le-microplastiche-

passano-dallintestino-ad-altri-organi, 16 Aprile 2024 
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https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/49517-le-microplastiche-passano-dallintestino-ad-altri-organi
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Dall’articolo risulta che gli animali “trattati” hanno avuto, sistematicamente, un 

innalzamento dei valori degli enzimi epatici (prova del danno al fegato), una 
minore tolleranza al glucosio (che segnala un danno al pancreas) e una maggiore 

presenza di endotossine batteriche, che suggeriscono effetti anche sulla 
permeabilità dell’intestino, a differenza degli animali di controllo. (51) 

 

Cervello 
La diffusa contaminazione ambientale con la plastica, i potenziali effetti negativi 

causati dalle microplastiche nel cervello e crescente prevalenza di malattie 

neurodegenerative come Parkinson, Alzheimer, SLA e altre patologie, sempre di 
più preoccupano i ricercatori. 

 

Un team di ricercatori composto da Kopatz V, Wen K, Kovacs T., Keimowitz A.S., 
Pichler V., Widder H, Vethaak A.D., Holloczki O. e Kenner L. del Medical 

University of Vienna, Center for Biomarker Research in Medicine di Graz, 
Chemistry Department, Vassar College, Poughkeepsie in USA, University of 
Debrecen of Hungary, Utrecht University and Vrije Universiteit Amsterdam of 

The Netherlands, ha pubblicato nel 2023 nel giornale Nanomaterials l’articolo 
intitolato “Micro-and Nanoplastic Breach the Blood-Brain Barrier (BBB): Biomolecular 
Corona’s Role Revealed”, e ha descritto per la prima volta il meccanismo, finora 
sconosciuto alla scienza medica, con cui le particelle micro- e nanoplastiche 
violano la barriera emato-encefalica e penetrano nel cervello. 

Il team di ricerca, guidato da Lukas Kenner e da Oldamur Hollóczki, è stato in 
grado di determinare che nell’esperimento con topi del laboratorio, dopo la 

somministrazione agli animali di microparticelle di polistirene per via orale (9,55, 
1,14 e 0,293 µm), le particelle raggiungevano il cervello entro sole 2 ore dopo 
l'ingestione. 

La barriera emato-encefalica (BBB) è una barriera cellulare importante che 
impedisce a patogeni e tossine di raggiungere il cervello. L'intestino ha una parete 

protettiva simile (barriera intestinale), e anch'essa può essere violata dalle 
microplastiche, come hanno dimostrato vari studi scientifici. Le microplastiche 
nel tratto gastrointestinale sono già state collegate a reazioni infiammatorie e 

immunitarie locali e allo sviluppo del cancro. (51, 52, 53, 54, 55, 56) 
 

51.Nanoplastiche e apparato digerente: effetti deleteri su più organi, 

https://ilfattoalimentare.it/nanoplastiche-apparato-digerente-effetti-deleteri-su-piu-organi.html, 

04.06.2025 

52.Microplastiche si fanno strada anche nel cervello, https://www.alzheimer-riese.it/contributi-
dal-mondo/ricerche/11374-microplastiche-si-fanno-strada-anche-nel-cervello, 8 Mag 2023 

53.MICROPLASTICHE E NANOPLASTICHE: LA MINACCIA INVISIBILE, 

https://www.genialgreen.it/microplastiche-e-nanoplastiche-la-minaccia-invisibile-che-raggiunge-

il-cervello-umano-in-poche-ore/#:~:text=Conclusioni,salute%20umana%20e%20dell'ambiente 

54.Abbiamo sempre più microplastiche nel cervello, 8 Febbraio 2025 

https://www.startmag.it/sanita/aumento-microplastiche-cervello/ 
55. Kopatz, V.; Wen, K.; Kovács, T.; Keimowitz, A.S.; Pichler, V.; Widder, J.; Vethaak, A.D.; 

Hollóczki, O.; Kenner, L. “Micro- and Nanoplastics Breach the Blood–Brain Barrier (BBB)”: 

Biomolecular Corona’s Role  

Revealed. Nanomaterials 2023, 13,1404,  

https://doi.org/10.3390/nano13081404, www.mdpi.com/journal/nanomaterials 
56.Trovate microplastiche anche nel cervello umano, Descritto per la prima volta il meccanismo che 

permette alle microplastiche di violare la barriera emato-encefalica, 

https://www.greenreport.it/news/green-economy/45264-trovate-microplastiche-anche-nel-

cervello-umano, 27 Aprile 2023 
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“Nel cervello, le particelle di plastica potrebbero aumentare il rischio di 

infiammazione, di disturbi neurologici o persino di malattie 
neurodegenerative come l’Alzheimer o il Parkinson”, - ha affermato Lukas 

Kenner. (Figura 8) 
Figura 8.  

Simulazione dell’ingresso della particella di 
plastica nel doppio strato della barriera emato-
encefalica (DOPC) (arancione: gruppi idrofobici 

delle molecole di DOPC; verde: gruppi idrofilici 
del DOPC; grigio scuro: polistirene; grigio 
chiaro: colesterolo). La nanoparticella si 

avvicina alla membrana all'inizio della 
simulazione per poi entrare nel nucleo 

idrofobico. (55)  
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Il cervello umano contiene mediamente 1 cucchiaino di nanoplastica, in 

maggioranza polietilene (sacchetti della spesa, bottiglie, imballaggi etc), 
secondo lo studio degli scienziati della Facoltà di Farmacia dell’Università di 

Scienze della Salute del New Mexico pubblicato nel 2025 sulla rivista Nature 
Medicine e, secondo i ricercatori, esiste una “tendenza all'aumento della 

concentrazione di microplastiche nel cervello e nel fegato”. 
Gli studiosi hanno esaminato 52 tessuti cerebrali, renali ed epatici prelevati 

da persone sottoposte ad autopsia forense, di cui 28 appartenenti a persone 

decedute nel 2016 e 24 nel 2024. I campioni di tessuto cerebrale sono stati 
raccolti dalla corteccia frontale, l'area del cervello associata al pensiero e al 
ragionamento, la stessa che viene maggiormente colpita da demenza e 

Alzheimer. Per un confronto, sono stati esaminato i cervelli di persone decedute 
tra il 1997 e il 2013.  

I ricercatori hanno riscontrato che i campioni prelevati dal cervello contenevano 
frammenti di plastica da 7 a 30 volte più piccoli rispetto a quelli trovati nei 
reni e nel fegato. Le concentrazioni medie osservate nel tessuto cerebrale di 

https://www.iodonna.it/attualita/costume-e-societa/2025/01/07/bottiglie-di-plastica-nuovo-anno-regole-tre-litri-grandezza-plastica-riciclata/
https://www.nature.com/articles/s41591-024-03453-1#Fig3
https://www.nature.com/articles/s41591-024-03453-1#Fig3


30 
 

individui, con età media di circa 45-50 anni erano di 4’800 µg/g, “equivalenti a 
un intero cucchiaino di plastica standard”, ha affermato Matthew Campen, 
autore principale dello studio, Professore ordinario di Scienze Farmaceutiche 

presso l'Università del New Mexico. 
Il quantitativo di nanoplastiche era di circa il 50 % in più nel 2024, rispetto 

ai campioni di cervello, reni e fegato relativi ad autopsie nell’anno 2016.  
I ricercatori hanno evidenziato la correlazione tra nanoplastiche e malattie 

neurodegenerative, trovando da 3 a 5 volte più frammenti di plastica nei 

cervelli di 12 persone cui era stata diagnosticata la demenza prima della morte.  
Campen ha detto che “fegato e reni possano espellere alcune plastiche dal corpo. 

… In base alle nostre osservazioni, pensiamo che il cervello stia attirando le 
nanostrutture più piccole, lunghe da 100 a 200 nanometri”. 

 

Nel 2023 il gruppo di ricerca coordinato dall’uroandrologo Professor Montano, 
ex Presidente della S.I.R.U. (Società Italiana della Riproduzione Umana), in 
collaborazione con la Prof.ssa Oriana Motta dell’Università di Salerno e con la 

Prof.ssa Elisabetta Giorgini dell’Università Politecnica delle Marche, aveva per 
la prima volta al mondo pubblicato sulla rivista Toxics uno studio che descriveva 

la presenza di microparticelle di plastiche in campioni di urine di 6 donatori 
sani, uomini e donne tra i 16 e i 35 anni residenti in aree di Salerno e Napoli.  

“L’escrezione di microplastiche nelle urine potrebbe avvenire per via 

peritubulare renale, attraverso meccanismi cosiddetti di endocitosi ed esocitosi, 
sistemi che utilizzano le cellule per inglobare grosse particelle e trasportarle da una 
parte all’altra”, - ha precisato Montano. (57, 58, 59, 60) 

 

Disturbi olfattivi 
La ricerca pubblicata nel 2025 sulla rivista Science of The Total Environment 

coordinata dall’Istituto di Biochimica e Biologia Cellulare del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche (CNR-IBBC) di Monterotondo Scalo (RM), in 
collaborazione con l’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (CNR-IIA), l’Istituto 

di Scienza, Tecnologia e sostenibilità per lo sviluppo dei materiali ceramici (CNR-
ISSMC) e il Dipartimento di Fisica della Sapienza Università di Roma ha 
approfondito gli effetti dell’inalazione di nanoplastiche nei mammiferi, mostrando  

una preoccupante capacità di penetrare nel cervello e deteriorare la funzione 
olfattiva. 

 

57. Campioni di cervello umano contengono un intero cucchiaio di nanoplastiche 
https://www.corriere.it/salute/neuroscienze/25_febbraio_05/campioni-di-cervello-umano-

contengono-un-intero-cucchiaio-di-nanoplastiche-2306886b-4c68-42e7-a4d5-

dc12770d2xlk.shtml, 5.2.2025 

58.Microplastiche, fino a un cucchiaio intero trovato nel nostro cervello, 6  F e b b r a i o  2 0 2 5 , 

https://www.iodonna.it/video-iodonna/benessere-video/microplastiche-fino-a-un-
cucchiaio-intero-trovato-nel-nostro-cervello/  

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/neuroscienze/microplastiche-nel-cervello-un-

legame-da-esplorare, 16.05.2025 

59.Microplastiche dannose per il cervello, le ingeriamo senza accorgercene. Quali sono i rischi per 

la salute? Lo studio americano,  

https://www.ilmessaggero.it/salute/ricerca/microplastiche_dannose_per_cervello_quali_sono_risc
hi_per_salute_lo_studio-8990438.html, 1 agosto 2025 

60.Aumentano gli studi che rilevano la presenza di microplastiche nell'organismo umano. Anche 

nel liquido seminale umano 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/alimentazione/microplastiche-rintracciate-anche-

nello-sperma-umano, 02.06.2023 
 

https://doi.org/10.1016/j.scitotenv.2025.178853
https://www.corriere.it/salute/neuroscienze/25_febbraio_05/campioni-di-cervello-umano-contengono-un-intero-cucchiaio-di-nanoplastiche-2306886b-4c68-42e7-a4d5-dc12770d2xlk.shtml
https://www.corriere.it/salute/neuroscienze/25_febbraio_05/campioni-di-cervello-umano-contengono-un-intero-cucchiaio-di-nanoplastiche-2306886b-4c68-42e7-a4d5-dc12770d2xlk.shtml
https://www.corriere.it/salute/neuroscienze/25_febbraio_05/campioni-di-cervello-umano-contengono-un-intero-cucchiaio-di-nanoplastiche-2306886b-4c68-42e7-a4d5-dc12770d2xlk.shtml
javascript:void(0)
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/neuroscienze/microplastiche-nel-cervello-un-legame-da-esplorare
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/neuroscienze/microplastiche-nel-cervello-un-legame-da-esplorare
https://www.ilmessaggero.it/salute/ricerca/microplastiche_dannose_per_cervello_quali_sono_rischi_per_salute_lo_studio-8990438.html
https://www.ilmessaggero.it/salute/ricerca/microplastiche_dannose_per_cervello_quali_sono_rischi_per_salute_lo_studio-8990438.html
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/alimentazione/microplastiche-rintracciate-anche-nello-sperma-umano
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/alimentazione/microplastiche-rintracciate-anche-nello-sperma-umano
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Stefano Farioli Vecchioli del CNR-IBBC, tra i partecipanti alla ricerca, ha 

evidenziato che “abbiamo per la prima volta osservato che la loro presenza induce 
un grave difetto nella capacità olfattiva degli animali, associato a un persistente 
deficit della funzionalità dei neuroni del bulbo olfattivo, la regione del cervello 
deputata al riconoscimento degli odori. … I dati emersi delineano un quadro 

preoccupante sulla capacità delle nanoplastiche di penetrare nel cervello e 
deteriorare le funzioni olfattive per lungo tempo. … A tal proposito bisogna 
ricordare che circa il 95 % dei pazienti con Alzheimer e Parkinson soffre di 
disturbi olfattivi, che si manifestano 10-15 anni prima della comparsa dei 
sintomi.” (61) 

 

Microambiente osseo 

Secondo lo studio “Nanoplastic impact on bone microenvironment: A snapshot 
from murine bone cells”, pubblicato su Science Direct – Journal of Hazardous 

Materials nel 2023 da un team di ricercatori delle Università di Milano e Parma, 
“Le nanoplastiche alterano il delicato equilibrio e la relazione esistente nel 
microambiente osseo, attività che potrebbe riflettersi in una maggiore suscettibilità 
a sviluppare patologie legate all’impoverimento osseo”. 

Gli scienziati si sono serviti delle 3 principali tipologie cellulari coinvolte nel 

mantenimento della massa ossea, ovvero i precursori degli osteoblasti (le cellule 
che depongono l’osso), gli osteociti (considerati i controllori del processo di 

rimodellamento osseo) e i precursori degli osteoclasti (le cellule che lo degradano). 
Utilizzando tecniche di colture cellulari, hanno esposto queste cellule a delle 
nanoplastiche fluorescenti di dimensioni pari a 50 nanometri, verificando 

l’effettivo ingresso delle nanoplastiche nella cellula e la loro localizzazione, 
attraverso tecniche di imaging e citofluorimetria: le nanoplastiche sono in grado di 

entrare nelle cellule in un modo che è sia attivo che passivo, e vanno a localizzarsi 
a livello citoplasmatico.   

Le nanoplastiche alterano il microambiente osseo e riducono la vitalità delle 

cellule ossee, ne aumentano la morte e inducono la formazione di radicali liberi, 
alterano la capacità migratoria degli osteoblasti e potenziano il riassorbimento 
indotto dagli osteoclasti. (Figura 9)  
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

61.Danni olfattivi da inalazione di nanoplastiche. Possibili legami con Alzheimer e Parkinson, 

https://www.insalutenews.it/in-salute/danni-olfattivi-da-inalazione-di-nanoplastiche-possibili-

legami-con-alzheimer-e-parkinson/25 FEBBRAIO 2025 
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Figura 9. Schema dell’interazione tra le nanoparticelle plastiche e 

microambiente osseo (osteoblasti, osteociti, osteoclasti) (62) 
 

Il team di ricerca ha trovato un coinvolgimento di geni relativi all’innesco di 
processi infiammatori nei precursori degli osteoblasti e negli osteociti e 

un’induzione dei geni coinvolti nei processi differenziativi degli osteoclasti. (62) 
 

Polmoni 

Una volta che le nanoparticelle plastiche entrano nel nostro sistema 
respiratorio, possono causare infiammazione e irritazione. 

Uno studio condotto nel 2025 dai ricercatori dell'Université de Toulouse in 
Francia e pubblicato sulla rivista scientifica PLOS One ha rivelato come “oltre il 90 
% delle particelle di plastica che abbiamo rilevato erano più piccole di 10 
micrometri. Una volta inalate, possono penetrare in profondità nei polmoni”. (63) 

 

Per capire dove si depositano microplastiche di varie dimensioni inalate dalle 
persone umane, i ricercatori dell’Università di Tecnologia di Sydney, guidati 
dall’ingegnere meccanico Suvash Saha, hanno condotto uno studio. 

 
 

 
62.Le nanoplastiche alterano il microambiente osseo, Studio italiano: possono interagire 

direttamente con le cellule ossee, andandone a modificare le normali attività, 2 Novembre 2023 
https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/47454-le-nanoplastiche-

alterano-il-microambiente-osseo 

63.Microplastiche: fino a 68.000 particelle al giorno nei polmoni, secondo uno studio, 

www.HDblog.it, 31 Luglio 2025  

 

https://www.hdblog.it/studi-scientifici/
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2666765724000437?via%3Dihub
http://www.hdblog.it/
https://greenreport.it/wp-content/uploads/2023/11/nanoplastiche-ossa-1024x703.jpg
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“L’inquinamento atmosferico da particelle di plastica è ormai pervasivo e 
l’inalazione è la seconda via più probabile per l’esposizione umana, – ha 
detto Saha. – Prove sperimentali suggeriscono fortemente che queste particelle di 
plastica amplificano la suscettibilità umana a uno spettro di disturbi polmonari, tra 
cui la malattia polmonare ostruttiva cronica, la fibrosi, la dispnea (mancanza 
di respiro), l’asma e la formazione di quelli che vengono chiamati noduli di vetro 
smerigliato”. 

“Tassi di respirazione più rapidi, – ha aggiunto Saha, – hanno portato a un 
aumento della deposizione nel tratto respiratorio superiore, in particolare per le 
microplastiche più grandi, mentre una respirazione più lenta ha facilitato la 
penetrazione più profonda e la deposizione di particelle nanoplastiche più piccole. 
La forma delle particelle era un altro fattore, con le particelle microplastiche non 
sferiche che mostravano una propensione alla penetrazione polmonare più 

profonda rispetto alle microplastiche sferiche … “. (23) 
 

Anche durante lo studio “A rapid review and meta-regression analyses of the 
toxicological impacts of microplastic exposure in human cells”,  pubblicato nel 2022 
sul Journal of Hazardous Materials, i ricercatori della Hull York Medical School, in 

Inghilterra, hanno scoperto che le microplastiche di forma irregolare sono molto 
più deleterie di quelle perfettamente sferiche. (64) 

 

Lo studio “Detection of microplastics in human lung tissue using μFTIR 
spectroscopy”, pubblicato ad aprile del 2022 su Science of the Total Environment da 

un team di ricercatori britannici dell’Università Hull e del Castle Hill Hospital, 
ha dimostrato che di 13 campioni di tessuto polmonare testati, in 11 sono stati 
rilevati 39 microplastiche. 11 microplastiche sono state trovate nella parte 

superiore del polmone, 7 nella parte centrale e 21 nella parte inferiore del 
polmone. 

La principale autrice dell’articolo, Laura Sadofsky, docente senior di medicina 
respiratoria alla Hull York Medical School, ha ricordato che “Le microplastiche 
sono state precedentemente trovate nei campioni dell’autopsia di cadaveri umani. 
Il nostro è il primo robusto studio a mostrare microplastiche nei polmoni di 
persone vive. Dimostra anche che si trovano nelle parti inferiori del polmone. Le 
vie aeree polmonari sono molto strette, quindi nessuno pensava che potessero 
arrivarci, ma chiaramente lo hanno fatto. Questi dati forniscono un importante 
progresso nel campo dell’inquinamento atmosferico, delle microplastiche e della 
salute umana.” 

Lo studio è stato condotto in collaborazione con i chirurghi del Castle Hill 

Hospital, nello Yorkshire orientale, che hanno fornito il tessuto polmonare vivo 
raccolto da procedure chirurgiche eseguite su pazienti ancora vivi, come parte delle 

loro cure mediche di routine. I ricercatori britannici hanno detto che “Delle 
microplastiche rilevate, ce n’erano 12 tipi, che hanno molti utilizzi e si trovano 
comunemente in imballaggi, bottiglie, vestiti, corde/spago e molti processi di 
produzione. C’erano anche livelli considerevolmente più alti di microplastiche nei 
pazienti maschi rispetto alle femmine”. 

 
 

64.Le microplastiche danneggiano le cellule umane, 04.01.2022 

https://www.focus.it/scienza/salute/microplastiche-danni-cellule-umane 

https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0304389421028302?dgcid=author 
 

https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0304389421028302?dgcid=author
https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0304389421028302?dgcid=author
https://doi.org/10.1016/j.scitotenv.2022.154907
https://www.focus.it/scienza/salute/microplastiche-danni-cellule-umane
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La Sadofsky ha confermato che “Non ci aspettavamo di trovare il maggior numero 
di particelle nelle regioni inferiori dei polmoni, o particelle delle dimensioni che 
abbiamo trovato. Questo è sorprendente in quanto le vie aeree sono più piccole 
nelle parti inferiori dei polmoni e ci aspettavamo che particelle di queste 
dimensioni venissero filtrate o intrappolate prima di arrivare così in profondità nei 
polmoni”. (22) 

 

Placenta 

Le microplastiche, un nemico silenzioso, oggi tra le emergenze sanitarie per le 
donne.  

Nel 2021 i ricercatori dell’Ospedale Fatebenefratelli-Isola Tiberina di Roma e 
del Politecnico delle Marche hanno pubblicato sulla rivista 
scientifica Environment International i risultati delle analisi delle placente di 6 

donne tra i 18 e i 40 anni. Attraverso la Raman microspettroscopia, con la 
collaborazione della Dott.ssa Elisabetta Giorgini, i ricercatori hanno identificato 

nelle placente 12 frammenti di materiale artificiale, particelle tra i 5 e i 10 
micron, delle dimensioni di un globulo rosso o un batterio. Dei 12 frammenti, 3 
sono stati identificati come polipropilene e 9 di materiale sintetico verniciato. 5 

particelle sono state trovate nella parte di placenta attaccata al feto e che è parte 
integrante del feto, 4 nella parte attaccata all’utero materno e 3 dentro le 
membrane che avvolgono il feto. 

“Nelle 4 placente di 6 in cui abbiamo trovato le microplastiche loro erano 
ovunque. Non abbiamo cercato le nanoplastiche, frammenti più piccoli, 
probabilmente avremmo identificato anche quelle”, - ha commentato Antonio 
Ragusa, primo autore dello studio e direttore UOC Ostetricia e Ginecologia 

Fatebenefratelli. 
“La placenta è parte integrante del bambino. Con la presenza di plastica nel corpo 

viene turbato il sistema immunitario che riconosce come self´ (se stesso) anche ciò 
che non è organico. È come avere un bimbo cyborg: non più composto solo da cellule 
umane, ma misto tra entità biologica e entità inorganiche… Sappiamo da vari studi 
internazionali che le cellule lipidiche a contatto con la plastica cambiano 
il metabolismo dei grassi.”, - ha aggiunto Antonio Ragusa. Forse questa 

circostanza potrebbe spiegare l’aumento dell’obesità nel mondo in relazione alla 
maggior diffusione della plastica. 

A causa del ruolo cruciale della placenta nel sostenere lo sviluppo del feto e 

nell’agire come un’interfaccia tra quest’ultimo e l’ambiente esterno, la presenza di 
microplastiche potenzialmente dannose genera preoccupazione. (65, 66, 67) 

 
 
 

 
 

65.Microplastiche nella placenta umana: le madri sotto choc, è la prima volta 

https://www.corriere.it/salute/dermatologia/20_dicembre_09/microplastiche-placenta-umana-

sei-madri-sotto-choc-prima-volta-90db4d22-3a39-11eb-bd0f-1c432ae6dd98.shtml, 20.12.2009 

66.Tracce di plastica nella placenta,  

https://www.greenpeace.org/italy/storia/12872/tracce-di-plastica-nella-placenta/21 Dicembre 
2020 

67.Ragusa A, Svelato A, Santacroce C, et al. Plasticenta: first evidence of microplastics in human 

placenta. Environ Int 2021;146:106274 
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Una ricerca, coordinata nel 2025 da Luigi Montano su 18 donne sottoposte a 

tecniche di procreazione medicalmente assistita, ha trovato che 14 pazienti 
presentavano una contaminazione da microplastiche nel fluido follicolare, 

potenzialmente in grado di alterare la qualità degli ovociti, disturbare l’equilibrio 
ormonale e compromettere la fertilità. 

Secondo Silvia Vaccari, Presidente della FNOPO (Federazione Nazionale degli 

Ordini della Professione Ostetrica), “questi dati scientifici rappresentano un 
campanello d’allarme che non possiamo più ignorare. Le microplastiche sono 
entrate nel nostro corpo senza che ce ne accorgessimo, e lo stanno facendo proprio lì 
dove si sviluppa la vita. Tutelare la fertilità e la salute riproduttiva della donna 
è oggi una priorità assoluta di sanità pubblica. È necessario monitorare, informare e 
prevenire l’esposizione, specialmente nelle fasce più vulnerabili come le donne in 
gravidanza o in età fertile”. 

La Presidente Vaccari spiega come bisogna prevenire all’esposizione alle 
microplastiche: “Limitare il consumo di cibi confezionati nella plastica, preferire 
materiali come vetro e carta soprattutto con alimenti caldi, scegliere prodotti per 
l’igiene privi di microplastiche. … Le microfibre rilasciate dai capi sintetici durante il 
lavaggio si trasformano in microplastiche e alcune sostanze presenti in frutti di mare, 
miele, zucchero o sale possono accumularsi nel nostro organismo. Alimentazione e 
stile di vita sono oggi elementi chiave per proteggere la fertilità. … La salute 

ambientale è, a tutti gli effetti, salute femminile. … L’ecologia deve entrare a 
pieno titolo nel percorso nascita. … Se non agiamo adesso, rischiamo di 
compromettere il futuro riproduttivo di un’intera generazione”. (68) 
 

Uno studio pubblicato nel 2025 ha rilevato che l’inquinamento da 

microplastiche è significativamente più elevato nelle placente dei bambini nati 
prematuri. (54) 

 

Un'altra ricerca pubblicata nel 2022 su Polimers, con la metodica dell’uso del 
Raman microspectroscopy, ha individuato la presenza di microplastica in 

campioni di latte materno umano, raccolti da 34 donne. I più abbondanti sono 
risultati DPE, PVC e PP, con dimensioni comprese tra 2 e 12 μm. (69) 

 

Sistema riproduttivo maschile 
La conta spermatica (la concentrazione di spermatozoi nell'eiaculato maschile) 

negli ultimi decenni si è dimezzata, a causa di vari fonti di inquinamento, 

come  pesticidi, PFAS, metalli pesanti e inquinamento da microplastiche, come 
affermano tanti scienziati.  

Il Professore Luigi Montano, uroandrologo dell’ASL Salerno e ex Presidente 
della S.I.R.U. (Società Italiana della Riproduzione Umana) ha dichiarato a 
proposito della funzione riproduttiva umana: 

 
 

 
68. Microplastiche nella placenta e nelle ovaie: un nemico invisibile minaccia la fertilità femminile, 
https://www.fnopo.it/notizie/comunicati-stampa/microplastiche-nella-placenta-e-nelle-ovaie-un-

nemico-invisibile-minaccia-la-fertilita-femminile, 21/07/2025 

69. Ragusa A, Notarstefano V, Svelato A, et al. Raman microspectroscopy detection and 

characterisation of microplastics in human breastmilk. Polymers 2022;14:2700 
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 “Negli ultimi 46 anni il numero medio di spermatozoi si è drasticamente ridotto 
di oltre il 50 % in tutto il mondo. E dal 2000 questa tendenza ha iniziato a subire 
un’accelerazione. E il problema riguarda anche Africa, Asia e Sud America. I dati 
pubblicati nel novembre 2022 su Human Reproduction Update evidenziano che 
la capacità riproduttiva dell’uomo è veramente ad alto rischio. Un problema 

enorme, su cui ancora non c’è consapevolezza né a livello politico né, purtroppo, 
a livello sanitario, peraltro i nostri studi condotti sui giovanissimi sani in 
particolare nelle aree ad alto rischio ambientale e pubblicati nel 2022 sulla 
rivista European Urology Focus danno l’idea di come potrebbe essere difficile 

concepire nei prossimi decenni, senza considerare che la cattiva qualità del 
liquido spermatico è spia di molto altro”. (70) 

 

Per la presenza delle particelle di microplastica gli scienziati cinesi hanno analizzato 
i tessuti di testicoli umani e anche di cani. 

La ricerca pubblicata su Toxicological Sciences nel 2024 ha dimostrato che in tutti i 
tessuti di testicoli di uomo e di cane analizzati sono rinvenute quantità significative 
di microplastiche. Il team guidato dal tossicologo dell'Università del Nuovo Messico 

Xiaozhong Yu ha esaminato 23 campioni di testicoli umani ottenuti dalle autopsie 
di pazienti dai 16 agli 88 anni eseguite nel 2016, e 47 campioni di testicoli di cani 

ottenuti da ambulatori veterinari che avevano eseguito interventi di castrazione. 
Nei testicoli umani è stata trovata una concentrazione di microplastiche quasi 3 

volte superiore a quella rinvenuta nelle ghiandole sessuali canine: 330 µg/g di 

tessuto umano, contro i 123 osservati nei cani.  
Il lavoro fa ipotizzare una correlazione tra l'inquinamento da microplastiche e il 

basso numero di spermatozoi, anche se un legame di causa-effetto tra i frammenti 
di plastica e l'infertilità maschile è ancora tutto da dimostrare. (71) 

 

Uno studio pubblicato sulla rivista Science of the Total Environment nel 2023 e 
presentato in anteprima al Congresso della S.I.R.U. (Società Italiana della 
Riproduzione Umana) svolto a Siracusa, guidato dall’uroandrologo 

Professore Luigi Montano, ha indagato come le microplastiche possono 
annidarsi nel seme umano, definito “sentinella” della salute ambientale e ipotizza 

una correlazione tra l'inquinamento da plastica e l'infertilità maschile, 
sospettando che particelle di plastica possano ostacolare la produzione di 
spermatozoi. 

 
 
 

 
 

 
70.Aumentano gli studi che rilevano la presenza di microplastiche nell'organismo umano. Anche 

nel liquido seminale umano,  
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/alimentazione/microplastiche-rintracciate-anche-

nello-sperma-umano, 02.06.2023 

71.Ci sono microplastiche anche nei testicoli umani: fertilità compromessa? 

https://www.focus.it/scienza/salute/ci-sono-microplastiche-anche-nei-testicoli-umani, 

22.3.2024 

 
 

 

https://academic.oup.com/toxsci/advance-article-abstract/doi/10.1093/toxsci/kfae060/7673133?redirectedFrom=fulltext&login=false
https://www.focus.it/temi/microplastiche
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/alimentazione/microplastiche-rintracciate-anche-nello-sperma-umano
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/alimentazione/microplastiche-rintracciate-anche-nello-sperma-umano
https://www.focus.it/scienza/salute/ci-sono-microplastiche-anche-nei-testicoli-umani
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“Lo studio è stato condotto da un team di ricercatori di diverse università italiane 
(Salerno, Napoli) con il supporto di microspettroscopia Raman… e ha messo in 
evidenza la presenza di microparticelle di plastica in 6 campioni su 10 di 

liquido seminale di uomini sani e non fumatori, residenti in un’area ad alto 
impatto ambientale della Campania. Si tratta di 16 diversi frammenti di 
microplastiche di dimensioni comprese tra i 2 a 6 micron, ossia più piccoli di un 
granellino di pulviscolo”, - ha detto Dr. Montano.  

“Le microplastiche sono estremamente dannose in sé, stando a quanto rilevato 
nei modelli animali finora studiati con più attenzione (topi e pesci). Peraltro le stesse 
microplastiche sono in grado di veicolare altri tipi di contaminanti ambientali che, 
legandosi ad esse, procurano danni in particolare agli organi riproduttivi, che sono 
fortemente sensibili agli inquinanti chimici. Meccanismi di stress ossidativo, 
induzione programmata di morte cellulare, alterazioni genomiche, rilevate nei 
modelli animali, dovrebbero già metterci in allarme, vista la probabile 

riproducibilità di tali meccanismi di danno sull’essere umano, con rischio di 
alterazioni immunitarie, aumento delle patologie infiammatorie 

cardiovascolari, neurologiche, riproduttive e oncologiche a seguito della 
presenza di microplastiche nel nostro organismo”, - ha commentato Dr. Luigi 

Montano. 
“Le cellule spermatiche, - ha precisato Montano, - sono particolarmente 

sensibili e in grado di evidenziare, …, eventuali rischi generali circa la 
predisposizione a malattie croniche di varia natura sia in fase adulta che 
trasmissibile anche alla progenie. Il liquido seminale è dunque in grado di 
percepire prima e in modo quantitativamente rilevante l’impatto degli inquinanti 
ambientali e non solo, mettendo a rischio le capacità riproduttive, come 
evidenziato nelle aree geografiche particolarmente inquinate. A cominciare 
dalle diverse “TERRE DEI FUOCHI” come oramai stiamo riscontrando nei nostri 
studi di biomonitoraggio in Italia, a partire … dal territorio compreso tra la provincia 
di Napoli e l'area sud-occidentale della provincia di Caserta, zona interessata dal 
fenomeno delle discariche abusive e/o dell'abbandono incontrollato di rifiuti 

urbani e speciali … “. 
 

Per rispondere alla domanda come fanno le particelle microscopiche di 
plastica di entrare nel sistema riproduttivo maschile, il Professore Montano 
ritiene che “Le vie più probabili di accesso delle microplastiche al seme umano 
sembrerebbero avvenire attraverso l’epididimo (struttura intorno al testicolo) e 
le vescicole seminali, che sono più facilmente suscettibili a processi infiammatori e 
che possono favorire, …, una maggiore permeabilità. L’origine di questi frammenti è 
estremamente varia e può comprendere detergenti, creme per il viso e il corpo, 

dentifrici, tatuaggi, bevande, cibi, in particolare i pesci, o anche particelle areo 
disperse nell’ambiente. Le vie d’accesso sono dunque molteplici: alimentazione, 
respirazione e anche via cutanea”. 
 

Il Professore Montano ha evidenziato che “… è ormai chiaro che l’emergenza 

plastica e ambientale nel complesso sia da considerare un’urgenza da affrontare 
con la massima solerzia. Numerosi sono, infatti, gli studi, anche al femminile (sul 
latte materno e nella placenta) che indicano come il nostro organismo è a rischio, 
come può reagire alla presenza di corpi esterni e di come la plastica alteri alcuni 
processi metabolici come chiaramente osservato nei modelli animali. D’altronde, 
…, le stesse microplastiche fanno da cavallo di troia per altri tipi di contaminanti 
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ambientali, determinando un ulteriore danno al nostro organismo a partire proprio 
dagli organi riproduttivi particolarmente sensibili agli inquinanti chimici”.  

 

Il Professore Luigi Montano avverte che “La cosa migliore da fare è prendere 
innanzitutto consapevolezza che l’inquinamento è profondamente entrato dentro 
di noi e che bisognerebbe da subito ECORICONVERTIRE il PIANETA, cosa che 
richiede uno sforzo comune da parte di tutti i governi del mondo che, 
evidentemente, al di là delle dichiarazioni, non sembra vedersi nel breve termine e 
di tempo non ce n’è più! Allora, in attesa dei tempi lunghi del disinquinamento del 
Pianeta, almeno avviare serie politiche di resilienza che vanno indirizzate 
verso l’informazione dei rischi espositivi, l’educazione ambientale, quella verso 
consumi, stili di vita e alimentari consapevoli, puntando tutto sulle nuove 

generazioni nella scuola”.  (71)  
 

Un'altra ricerca che ancora una volta ha confermato la capacità delle 

microplastiche di raggiungere il sistema riproduttivo maschile è stata condotta 
a gennaio 2026 coordinata dal Professore Carlo Foresta dell’Università di 
Padova, in collaborazione con i Professori Andrea Di Nisio e Lucio Litti, è stata 

presentata il 29-30 gennaio 2026 nel corso del 40° Convegno di Medicina della 
Riproduzione, presso l’Aula Magna di Palazzo Bo a Padova. 

La ricerca ha rilevato la presenza di microplastiche di alcune centinaia di 
particelle sia nel liquido seminale che nella prostata. 

Analizzando campioni di liquido seminale provenienti da uomini sani, i 

ricercatori hanno individuato microplastiche in tutti e 6 i campioni esaminati, 
delle dimensioni comprese tra 2 e 13 µm, grandezze paragonabili a quelle degli 

spermatozoi (5–8 µm). 
“Parliamo di circa 50 particelle per ml, quindi di numeri molto bassi se confrontati 

con le cellule presenti nel liquido seminale. Ma il dato va letto in termini di presenza, 
non di peso: è un ordine di grandezza in linea con quanto osservato in altri fluidi 
biologici umani, come sangue, latte materno o placenta”, - ha spiegato Foresta. 

Le microplastiche rinvenute sono costituite da polipropilene, polietilene e 
polistirene, materiali utilizzati per imballaggi, contenitori, tessuti sintetici e 
numerosi oggetti di uso comune, il che conferma come l’esposizione sia legata 

all’ambiente quotidiano. 
Un aspetto rilevante dello studio riguarda il comportamento delle 

microplastiche all’interno del liquido seminale: le particelle non aderiscono agli 
spermatozoi né penetrano al loro interno, ma risultano disperse nel plasma 
seminale. 

Probabile che per entrare nel liquido seminale, le microparticelle prima 
attraversano le strutture come testicoli, epididimo e prostata, ritiene Andrea Di 
Nisio. 

Lo studio ha documentato la presenza di microplastiche, mediamente più 
grandi, anche nella prostata. Questa differenza suggerisce che la prostata possa 

agire come filtro biologico, trattenendo le particelle di dimensioni maggiori e 
consentendo il passaggio di quelle più piccole. 

Il Professore Foresta ha osservato che “La prostata potrebbe rappresentare un 
punto chiave nel percorso delle microplastiche all’interno dell’apparato 
riproduttivo maschile. Le particelle più piccole sembrano in grado di superare 
questa barriera naturale”. 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/i-blog-della-fondazione/le-ragioni-delletica/uscire-dalleta-della-plastica-un-dovere-etico
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/cardiologia/giornata-mondiale-della-salute-2022-le-persone-stanno-bene-se-il-pianeta-sta-bene
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/cardiologia/giornata-mondiale-della-salute-2022-le-persone-stanno-bene-se-il-pianeta-sta-bene
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I risultati di questo recente studio indicano che il liquido seminale potrebbe 

diventare un indicatore biologico non invasivo dell’esposizione umana alle 
microplastiche. Gli scienziati, tuttavia, invitano di evitare le conclusioni 

allarmistiche. Servono ulteriori studi per chiarire i possibili effetti a lungo termine 
dell’esposizione delle micro- e nanoplastiche al sistema riproduttivo umano. 

Per la comunità scientifica e sanitaria, questo studio è un ulteriore tassello che 

rafforza la necessità di ridurre l’inquinamento da plastica e di approfondire il 
legame tra contaminanti ambientali e salute umana. (72)  

 

Critiche degli studi sulle microplastiche 
Per capire se le microplastiche abbiano effetti sulla nostra salute, da più di 20 

anni i ricercatori svolgono le ricerche in questa direzione. 
Negli ultimi anni alcuni scienziati ritengono che gli studi condotti finora sono 

poco affidabili e contengono spesso errori di misurazione. In alcune ricerche la 

quantità di microplastiche segnalata nei tessuti umani sarebbe stata sovrastimata 
a causa di contaminazioni dei campioni, errori di analisi e la mancanza di sistemi 
standard. 

Questi scetticismi sono stati raccolti a gennaio 2026 sul The Guardian da 
Damian Carrington. Il giornalista ha ripreso l’esempio dello studio pubblicato 

sulla Nature nel febbraio del 2025, nel quale si segnalava un aumento delle 
microplastiche nel cervello umano, sulla base di campioni raccolti tra il 1997 e 

il 2024. Carrington cita che alla fine del 2025 un gruppo indipendente di ricerca 
aveva inviato una lettera a Nature, dicendo che quello studio aveva diversi 
problemi sia per controlli insufficienti sulle eventuali contaminazioni durante le 

misurazioni, sia per la scarsa attenzione ai processi di verifica dei risultati. 
Il cervello umano è composto per circa il 60 % da grassi, che con alcune 

tecniche di analisi producono segnali che possono essere confusi con quelli del 
polietilene, sospettando che lo studio abbia confuso del grasso cerebrale per 
microplastiche, falsando i risultati. Problemi analoghi avrebbero interessato altre 

ricerche, che avevano analizzato vari tessuti del corpo, segnalando la presenza di 
alti livelli di microplastiche dalla tiroide ai testicoli e negli altri organi del corpo 

umano. 
Il The Guardian ha identificato 7 studi criticati sulle riviste scientifiche da altri 

gruppi di ricerca, ma altre analisi hanno identificato circa 20 studi che potrebbero 

avere errori di misurazione e la questione è ancora dibattuta in un acceso 
confronto tra gruppi di ricerca. Il principale difetto sarebbe legato spesso al fatto 

che i segnali chimici di alcuni dei tessuti del nostro organismo possono essere 
confusi con quelli di diverse plastiche. Oltre a questi sono emersi problemi dovuti 
a sospette contaminazioni in laboratorio durante le analisi. 

Secondo i gruppi di ricerca più critici, il problema di fondo è che mancano 
standard condivisi nello studio delle microplastiche nell’organismo umano, di 
conseguenza non è possibile avere misurazioni facilmente comparabili. Senza 

protocolli condivisi è difficile avere dati affidabili e soprattutto costruire un 
consenso scientifico intorno a una questione molto importante. 

 
 

72.Microplastiche nel liquido seminale: nuove evidenze sulla presenza di contaminanti ambientali 

nel sistema riproduttivo maschile - ISDE News, 27 Gennaio 2026 

 

https://www.theguardian.com/environment/2026/jan/13/microplastics-human-body-doubt
https://www.nature.com/articles/s41591-024-03453-1
https://www.nature.com/articles/s41591-025-04045-3
https://www.isdenews.it/microplastiche-nel-liquido-seminale-nuove-evidenze-sulla-presenza-di-contaminanti-ambientali-nel-sistema-riproduttivo-maschile/
https://www.isdenews.it/microplastiche-nel-liquido-seminale-nuove-evidenze-sulla-presenza-di-contaminanti-ambientali-nel-sistema-riproduttivo-maschile/
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Gli studi sugli esseri umani sono ancora difficili e non c’è una risposta chiara 

alla domanda quanto male facciano, a seconda delle dimensioni, delle quantità, 
delle vie di assorbimento e di molte altre variabili. 

Considerata la pervasività della plastica nella nostra esistenza, è ragionevole 
presumere che le microplastiche siano presenti in una certa misura nel corpo 
umano, ma quantificare questa presenza non è semplice e per questo viene da 

tempo segnalata la necessità di maggiore collaborazione e comunicazione tra i 
gruppi di ricerca e ulteriori studi su larga scala.  

Tuttavia, il perfezionamento dei metodi di ricerca e la loro unificazione non 

mettono in discussione il fatto che, ad oggi, siano già stati pubblicati più di 7’000 
studi che dimostrato come l’inquinamento globale da plastica abbia pervaso 

l’ambiente terrestre e acquatico, l’atmosfera, la fauna, la flora e l’uomo stesso. 
(73) 

 

5.IMPORTANZA DEL TRATTATO GLOBALE SULLA PLASTICA 
Per affrontare grave minaccia dell’inquinamento da plastica su scala globale, 

è necessario creare una solida interfaccia tra comunità scientifica, Governi e 
società civile per eliminare la plastica, esortando tutti ad impegnarsi 
nel Trattato Globale sulla Plastica. 

Dell’impatto di questo nuovo inquinamento causato dalle microplastiche e 
dalle nanoplastiche che comportano lo sviluppo delle malattie neurogenerative, 
come Alzheimer e Parkinson, ha parlato Harris A. Eyre, ricercatore del Baker 

Institute for Public Policy della Rice University , in un articolo pubblicato sulla 
rivista Psychiatric Times nel 2022: “Esortiamo tutti i cittadini ad impegnarsi 
nel Trattato Globale sulla Plastica. Il peso globale dei disturbi cerebrali 
supera già quello delle malattie cardiovascolari o dei tumori”. (15) 

 

Per affrontare l’inquinamento da plastica, “è ora imperativo dichiarare 
un’emergenza globale”, - ha dichiarato alla luce dei risultati del suo lavoro il 

ricercatore Sedat Gündoğdu, che studia le microplastiche presso la Cukurova 
University in Turchia. (24) 

 

Nel 2022, in occasione dell’United Nations Ocean Conference tenutasi a 
Lisbona, in riferimento alle prospettive di cancerogenesi provocate dalle 

microplastiche presenti nei mari del nostro Pianeta, è intervenuto Francesco 
Schittulli, senologo-chirurgo oncologo, il Presidente della Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori (LILT): “È ormai scientificamente consolidato che le 
microplastiche, …, che si ritrovano negli alimenti, acqua compresa, sono 
responsabili di lesioni infiammatorie, stress ossidativo, mutagenicità e quindi 

cancerogenicità. A causa delle oltre 8 milioni di tonnellate di materiale plastico 
che finiscono nei nostri mari ogni anno, ognuno di noi ingerisce annualmente in 
media oltre 250 grammi di microplastica contenente un insieme di sostanze 
chimiche (bisfenoli, policlorobifenili, etc.) che incidono negativamente anche sul 
sistema immunitario, favorendo l’insorgenza di varie patologie che coinvolgono 
persino lo stato di benessere dei bambini”. 

 
 

73.Alcuni studi sulle microplastiche forse hanno esagerato,  

https://www.ilpost.it/2026/01/14/microplastiche-salute/14.01.2026  

 

https://www.key4biz.it/plastica-a-nairobi-russia-iran-arabia-saudita-e-usa-rallentano-i-negoziati-sul-trattato-onu-quarto-round-in-canada-nel-2024/468757/
https://www.key4biz.it/plastica-a-nairobi-russia-iran-arabia-saudita-e-usa-rallentano-i-negoziati-sul-trattato-onu-quarto-round-in-canada-nel-2024/468757/
https://www.psychiatrictimes.com/view/our-brains-need-us-to-end-plastic-pollution
https://www.key4biz.it/plastica-a-nairobi-russia-iran-arabia-saudita-e-usa-rallentano-i-negoziati-sul-trattato-onu-quarto-round-in-canada-nel-2024/468757/
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“Oggi siamo di fronte ad una crisi globale che tutti i governi dovrebbero, con la 
dovuta urgenza, affrontare e responsabilmente risolvere, per il bene delle future 
generazioni e della stessa umanità. I sensibili rischi tossicologici per l’essere 
umano determinati dall’inquinamento plastico rappresentano una grave 
minaccia anche per la fauna selvatica. Di qui il bisogno di un intervento 

strategico, globale, … , da parte di tutti i governi del mondo”, - ha dichiarato 
Schittulli, evidenziando urgente necessità della sostituzione delle microplastiche 

presenti nei prodotti cosmetici, per l’igiene personale e della casa, nei materiali 
edili, nell’industria e nell’agricoltura, con alternative naturali biodegradabili e un 
impegno nella diffusione della cultura della prevenzione come metodo di vita, di 

fronte ad un problema epocale come l’inquinamento da plastica. (74)  
 

Graham Forbes, capo della delegazione di Greenpeace ai negoziati sul Global 

Plastics Treaty nel 2023, ha commentato che “Dobbiamo ridurre la produzione 
di plastica almeno del 75 % per garantire di rimanere al di sotto di 1,5° C per il 
nostro clima e per proteggere la salute umana, i diritti umani, le nostre comunità 
e il Pianeta”. (75)  
 

Il TRATTATO GLOBALE SULLA PLASTICA è un accordo internazionale in fase 
di negoziazione, volto ad affrontare l’intero ciclo di vita della plastica, dalla 

produzione allo smaltimento, con l’obiettivo di ridurre drasticamente 
l’inquinamento da plastica a livello mondiale. 

Il TRATTATO GLOBALE SULLA PLASTICA è uno strumento fondamentale per 
affrontare una delle sfide ambientali più pressanti del nostro tempo, poiché 
l’inquinamento da plastica minaccia gli ecosistemi marini e terrestri del 

Pianeta e la salute umana. 
Le ultime trattative del TRATTATO GLOBALE SULLA PLASTICA svoltesi 

nell’agosto 2025 a Ginevra, sono fallite, a causa delle forti pressioni della lobby 

petrolchimica, che teme che le normative più stringenti, come la riduzione della 
produzione di plastica, possano danneggiare i propri interessi economici. 

In assenza di interventi efficaci, si prevede che la produzione mondiale di 
plastica possa triplicare entro il 2050.  
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74.Le prospettive di cancerogenesi provocate dalle microplastiche negli oceani 

Intervento del presidente LILT Francesco Schittulli all’Ocean Conference Onu di Lisbona, 

www.greenreport.it,  

https://wow.area.pi.cnr.it/le-prospettive-di-cancerogenesi-provocate-dalle-microplastiche-negli-
oceani/30 Giugno 2022 

75.Per fermare l’inquinamento da plastica il mondo deve essere più deciso, Rapporto del Nordic 

Council: 15 interventi globali per cambiare il sistema, https://www.greenreport.it/news/crisi-

climatica-e-adattamento/46906-per-fermare-linquinamento-da-plastica-il-mondo-deve-essere-

piu-deciso, 21 Settembre 2023 

http://www.plumatella.it/
mailto:info@plumatella.it
mailto:tatianamikhaevitch@gmail.com
http://www.greenreport.it/
https://www.greenreport.it/news/crisi-climatica-e-adattamento/46906-per-fermare-linquinamento-da-plastica-il-mondo-deve-essere-piu-deciso
https://www.greenreport.it/news/crisi-climatica-e-adattamento/46906-per-fermare-linquinamento-da-plastica-il-mondo-deve-essere-piu-deciso
https://www.greenreport.it/news/crisi-climatica-e-adattamento/46906-per-fermare-linquinamento-da-plastica-il-mondo-deve-essere-piu-deciso
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